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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECT DTI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro, a S. M. ü

Re, in udienza del 1° settembre 191i, sul decreto che
autorizza un prolevamento di L. 750,000 dal fondo
di riserva per le spese impreviste del Ministero

del tesoro.

SIRE!

Con altro odierno decreto piacque alla Maestà Vóstra di consen-
tire un aumento alla dotazione del fondo di riserva per le speso
impreviste per potervi attingere i mezzi indispengabili a continuare
effcicemente quell azione pro61attica che le odierno condizionisani-
tarie impongono, e a soddisfare i maggiori bisogni di pubblica be.
neficenza nelle città dove reclamano maggior cura gli interessi del-
l'igiene, e in alcune regioni funestato da infortuni meteorici.
È perciò che il Consiglio dei ministri ha deliberato una preleva-

zione dal detto fondo di riserva della somma di L. 750,000, delle
quali L. 500,000 da portarsi in aumonto al capitolo: < Sussidi diversi
di pubblica beneficenza » e L. 250,000 in aumento al capitolo « Prov.
Vedimenti profilattici » ontrambi dello stato di provisione della spesa
del Ministero dell'interno.
A cio provvede 11 seguente decreto, che il riferente si onora sotto-

porre all'augusta sanzione di Vostra Maestà.

Il numero 001 della raccolta uficiale dclle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e por volonth della Kazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con B. gecreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fontio di riserva per le spese impro-
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viste illsoritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziatio 1911-912 e aumentato di L. 1,500,000 edn
Nostro decreto 1° settembre 1911, n. 990, in conse-

guenza delle prolevazioni già autorizzate in lire

937,804.85, rimane disponibile la somma di L. 1,5G2,195.15;
Sentito il Consiglio dei niinisti.f;
Sulla proposta dël Kosti'o ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiapio:

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento per l' esecuzione

della legge 2 febbraio 1911, n. 70, composto di venti-
setto articoli, visto, d'ordine Nostro, dai ministri pro-
ponenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta ufflciale delle leggi
e dei decreti dol, Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Articolo unico. Dato a Roma, addl 4 giugno 1911.

1 folido di riserva per le spese impreviste in-
scritto al a itolö n. 132 dello stato di previsione della
spesa dël Mhiistero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1¾Ù-91Š,Ã autorizzata una 5a prolevazione nella
somma di lire settecentocinfluantamila (L. 750,000), da
portarsi in gunientö al sõttöiddicati^capitoli dello stato
di pi·evisiðud della spesa del Ministero dell'intei'no per
l'esercizio finanziario in corso:

Caý. 53 « Sussidi diversi di pubblica
beneficenza, ecc. > . . . L. 500,000

> 68 « Prov-vedimenti profilattici in
casi di endemie e di epide-
mie, ecc. >

. . . . . . » 250,000
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi
e dei dect'eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ppetti di osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 1° settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APR1MC.

VITTORIO EHANUELE.

GIOLITTI - NITTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FmoccatAno-APRILE.

REGOLAMENTO

por l'osecuzione della legge 2 febbraio 1911, n. 70

TITOLO I.

Capitale delle casse provinciali.

Art. l.

Il capitale di L. 10,0 17,298.93 delle Casse provinciali di credito
agrario del Mezzogiorno. di cui all'art. 1 della leggò 2 febbraio
1911, n. 70, si ripartisce per ciascunasprovincia, ai sensi dell'art. 6

della legge 15 luglio 1906, n. 333, nella misura.seguente:
Cassa di Aquila, L. 532,205.87.
Cassa di Avellino, L. 864,304.66.
Cassa di Bari, L. 1,398,840.12.
Cassa di Benevento, L. 484,256.17.
Cassa di Campohasso, L. 426,457.84.
Cassa di Caserta, L 2,082,838J9.
Cassa di Chieti, L. 498,884.38.
Cassa di Foggia, L. 1,000,528.02.
Cassa di Lecce, L. 1,317,074.47.
Cassa di Salerno, L. 1,018,336.Y0.
Cassa di Teramo, L. 393,303.01.

Art. 2.

Il numero 933 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno cofitieke if sšýuente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ìllo e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduta la legge 2 febbraio 1911, n. 70, che affida
la gestione delle Casso provinciali di credito agrärio,
istituite cott legge KlugÏfo 590ð; n. 383, dlla Odssà di
risparmio del Banco di Napoli galla sezione d credito
agi'ario del Banco di Sicilia ;

Sentita la commissione consultiva per il credito

agrario;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostri ministri, segretari di Sfato

per l'agricoltura, industria o commercio e per il te -

soro ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

11 capitale di L. 3,809,467.29 delle Casse provinciali di credito
agrario della Sicilia di cui all'art. 3 della legge 2 febbraio 1911,
n. 70, si ripartisce per ciascuna provincia ai sensi delPart. 6 della.
Jegge 15 luglio 1906 nella misura seguonte:

Cassa di Caltanissetta, L. 397,80).93.
Cassa di Catania, L. 698,914.65.
Cassa di Girgenti, L. 439,003.43.
Cassa di Messina, L. 473,145.17.
Cassa di Palermo, L. 875,427.96.
Cassa di Siracusa, L. 611,151.68.
Cassa di Trapani, L. 314,022.50.

Art. 3.

Qualora alla data di approvazione del presente regolamento, in
una stessa provincia vi siano più sedi clel Banca di Napoli o del
Banco i Sicilia il capittle spettante alla relativa Cassa di credito

agrario saÀ ripartito tra le varie sedi sulla base dell'imposta era-
riale sui terreni iscritta nei ruoli per l'anno 1905 nel territorio a

cui si estende l'azione di ciascuna sede.
Le somme eventualmente esuberanti ai bisogni di una sede po-

tranno essere invertite a favore delle altre sedi della stessa pro-
vincia.
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Art. 4.

In aumento del capitale iniziale di ciascuna Cassa saranno desti-
nati:

a) gli utili netti di ogni eserciziò a' termini dell'art. 23;
b) parte del tributo fondiario erariale sui terreni a norma

del primo capoverso dell'art. 7 della legge 15 luglio 1906, n. 383.

Art. 5.

L'importo delle rate annuali dovute alla Cassa dei depositi e pre-
stiti' per l'ammortamento in 25 anni al saggio del 3.50 per cento
delle anticipazioni da essa consentite a ciascuna delle Casso pro-
Vinciali a termini dell'art. 6 della legge 15 luglio 1906, n. 383, dovrà
essere prelevato dal 30 per cento del tributo fondiario erariale sui
terreni riscosso nelle provincie dei compartimenti catastali napole-
tano e siciliano indicate negli articoli le 3 della legge 2 febbraio
1911, n. 70 sulle rendite imponibili superiori alle L. 6000, a norma
di quanto dispone l'art. 7 della legge 15 luglio 1906, n. 383.
Quando l'ammontare del 30 per cento riscosso come sopra, sia

superioro all'importo delle rate dovuto per l'anno in corso alla Cassa

depositi e prestiti a titolo di interesse e quote di ammortizzazione,
l'eceedenza verrå rigervata per il pagamento, alla sua scadenza,
della rata immediatamente successiva, oppure, se fosse sufficiente,
verrà destinata all'anticipata estinzione di una o più delle rate di,
scadenza più lontana.
Nei casi poi in cui il .prodotto disponibile del 30 per cento non

bastasse per saldare l'annualità o le annualità scadute dovute alla
Cassa depositi e prestiti, alla differenza dovrà provvedere il tesoro
nei modi previsti nell'ultimo comma del citato art. 7 della legge
15 luglio 1906, n. 383.

Art. 6.

Ai termini dell'art. 5 della legge 2 febbraio 1911, n. 70, la som-
ministrazione del capitale iniziale di ciascuna cassa sarà fatta alla

Cassa di risparmio del Banco di Napoli e alla sezione ,di credito
agrario del Banco di Sicilia secondo il bisogno e sopra richiesta de-

gli enti predetti con decreti del ministro del tesoro.
Le richieste saranno dirette dalla Cassa di risparmio del Banco

di Napoli e dalla sezione di credito agrario del Banco di Sicilia al
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 11 quale, ove nulla
cet , le comunicherà a quello del tesoro per i provvedimenti di sua
competenza.

TITOLO II.

Op er as i oni.

Art. 7.

11 capitale assegnato a ciascuna Cassa provinciale sarå nella ri-

spettiva provincia impiegato dalla Cassa di risparmio del Banco di

Napoli e dalla sezione di credito agrario del Banco di Sicilia nei

modi e con le garanzie e prescrizioni di cui rispettivamente nel
regolamento in es seuzione della legge 7 luglio 1901, n. 331, appro-
Vata con R. doereto 21 luglio 1901, n. 536, o nel regolamento.in
eseeuzione della legge 29 marzo 1903, n. 103, approvato con It. de-
creto 23 dicembre 1906, n. 731, e modificato con R. decreto 10 giu-
gno 1909, n. 500.
Le modificazioat portate col R. decreto 10 giugno 1909 al regola-

mento 23 dicembre 1906, n. 731, si intenderanno estese al regola-
mento 21 luglio 1934, n. 536, in quanto siano applicabili, ed esclusa
la facoltå di scontare cambiali emesse dagli agricoltori ed avullate

dagli Isututi, di cui alla prima parte delfarticolo seguente.

Art. 8.

Per l'impi go dei capitali delle Casse provinciali di credito agra-

rio, la Cassa di risparmio del Banco di Napoli si varrà dei Consorzi
agrari e degli Istituti intermeiiari inscritti nel proprio castelletto

agricolo, salvo il disposto dell'art. 8 della legge 2 febbraio 1911,
n. 70.

/Allo stesso flue la sezione del Credito agrario del. Banco di Si-
cilia si varrà degli Istituti indicati nell'art. 2 del regolamento 23 di-
cembre 1906, n. 731, modificato con R. decreto 10 giugno 1909,
n. 500, e inscritti nel proprio castelletto agricolo, salvo sempre il
disposto dell'art. 8 della legge sopra citata.

Art. 9.

Le operazioni di cui al primo capoverso dell'art. 7 della legge
2 febbraio 1911, n. 70, le quali possono essere compiute dalla se-

zione di credito agrario del Banco di Sicilia soltanto con i capitali
delle Casse provinciali, debbono essere tenuto distinte dalle altre
con contabilità speciale e con separata applicazione di utili e di

perdite.
Esse saranno tuttavia gravate del rimborso proporzionale delle

spese.

Art. 10.

Le anticipazioni alle Società cooperative legalmente costituito
per acquisto per conto sociale di macchine ed attrezzi da affl:ttare
al soci avranno una durata massima di due anni. Alla scadenza
potranno essere rinnovate una prima ed una seconda volta, a giu-
dizio insindacabile della sezione per il credito agrario del Banco di
Sicilia, con una decurtazione non inferiore ad un terzo della somma
originaria.

Art, ll.

Le anticipazioni alle Società cooperative legalmente costituite per
il pagamento anticipato degli estagli riguarderanno soltanto le rate
di estaglio dell'annata in corso dovuto per l'assunzione in gabella
di fondi destinati alla quotizzazione ai soci o alla conduzione di-
retta.

Quando si tratti di fondi destinati alla quotizzaziono le anticipa-
zioni possono assumere sia la forma di sconto di cambiali diretta-
mente emesse dalle Societa cooperative, sia la forma del risconta
delle cambiali alle Società stesse rilasciate dagli agricoltori assun-
tori delle singole quote, a volonta della Società.
Le richieste di anticipazioni debbono essere accompagnate dai

relativi contratti di affitto ed eventualmente dai verbali di quotiz-
zazione e da ogni altro documento di cui la sezione di credito agra-
rio del Banco di Sicilia ravvisasse la necessita.
La scadenza delle cambiali scontate o riscontato dalla sezione di

credito agrario non può in ogni caso essere maggiore di un anno.
Al termino stabilito il prestito deve essero interamente liquidato.

Art. 12.

Le somme di spettanza delle Casse provinciali somministrate alla
Cassa di risparmio del Banco di Napoli o alla sezione di credito
agrario del Banco di Sicilia, che eventualmente rimanessero non

impiegate, saranno depositate in conto corrente presso i' dua Ban-
chi alla misura massima di interesse consontita dalle leggi banca-
rie per i depositi in conto corrente.

TITOLO Ill.

Commissioni di sconto.

Art. 13.

Nella compilazione della lista di cui all'art. 2 della legge 2 feb-
braio 1711 la commissione sil atterrà al disposto (dell'art. 22 della
legge comunale e provinciale {testo unico) 21 maggio 1908, n. 269,
escludendone coloro che non sono.nè elettori no eleggibili.
Il pretetto stabilisco il termine per la compilaziono della lista,

che deve essere poi da lui approvata.
La lista deve essere riveduta dalla commissione ed approvata

dal prefetto almeno . un mese prima della scadenza del trionnio
dalla prima costituzione o dalla revisione.

Art. 14.

Nelle provincie m cui vi siano piå sedi del Banco di Napoli o di
Sicilia la commissione formerà un corrispondente numero di listo
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distinte per la separata scelta dei due membri da aggregarsi alla
commissione di sconto di ciascuna sede.

Art. 15.

I due meinbri aggregati alle commissioni di sconto degli stabili-
menti del Banco di Napoli e del Banch di Sicitia fion possono pre-
senziare le discussioni che non riguardino operazioni di credito agra-
rio a termini delle leggi 7 luglio 1901, n. 334, 29 marzo 1906, n. 100
e 15 luglio 1906, n. 353.

Art. 16.

I due membri aggregati alle cómmissioni di sconto presteranno
servizio per turno fra titolafe e su¶plänti con le tiorind èd i criteri
stabiliti per gli altri commissari di sconto negli articoli 100 e 101
del régolainento g'exierait del Bannd di Núþòli, Eþprövato cdh Regio
doereto 2 agosto 1908, n. 529 e negli articoli 84 e 85 del regola-
mento generale del Banco di Sicilia, approvato con R. decreto 2

agosto 1908, n. 015.
Art. 17.

Le deliberazioni delÏe comdlissioni di sconto di cui agli articoli 2
e 4 della legge 2 feÏibrsio 1011, 70) iÏguardànti bonâëssÏoni di
prestiti agrait con i foildt della ispettiva Casta pioviri ialé saran-

no trascritte su libfo di Verbali selfarste e distinto d qüdllä in
uso per le operazioni proprie della Cassa di risparmio del Banco di

Napoli e della sezione di credito agradío del Banco di Sicilia.
Le cambiali amiilesse cön i Ibndi delle Casse rovinciali saranno

dalle fdiali del Banco di Naþoli e del Banco di Sicilia custodite in
portafoglio separato.
L'assegnazione delle cambiali all'uno o all'altro portafoglio sarà

fatta in base alla data della presentazione di esse, dandosi la pre-
cadenza al portafoglîo delIë Cásse grövinciali. Dovendosi scegliere
tra più cambiali aventi la stessa data di presentazione si ficorrerà
al sorteggio.

TITOLO IV.

Enti intermediari.

Art., 18.

La Cassa di risparmio del Banco di Napoli e la sezione. di credito
agrario del Banco di Sicilia provvederanno per un efficace ordina-
mento del servizio ai termini dell'art. 9 della legge con lo scopo
preminente di:

a) promuovere la costituzion.e di enti intermediari predisposti
al precipuo fine del credito agrario nei comuni dove esistano quanto
in quelli in cui gli enti esistenti siano inattivi o non sufficienti;

b) curare il riordinamento degli enti esistenti;
c) sorvegliare la gestione degli enti costituiti ed operanti.

La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia potrà inoltre
promuovere dalle competenti autoritki provvedimenti Iiècessari per
l'adattamento o la trasformazione degli enti morali indicati dalla
legge 29 marzo 1906, n. 100.

TITOLO V.

Bilanci.

Art. 19.

Non più tardi del 31 marzo. di ciascun (nuo il Consiglio generale
del Banco di Napoli e del Banco di Sicilta approverà il bilancio

speciale di ciascuna Cassa provínciale di credito agrario.

Art. 20.

I bilanci devono contenere:

a) le rendite, le spese, le sopravvenienze attive ed il risul.
tato finanziario dell'esercizio ;

b) lo stato delle attivitå e passività alla fine dell'anno, poste
a confronto con quelle esistenti in principio.

Art. 21.

La spesa per il personale e quella viva di amministrazione ine-

renti al servizio del credito agrario con i fondi delle Casse provin-
ciali saranno a carico dell'azienda speciale delle Casse stesse mentre
quella per gli uffici di Cassa presso le sedi e le succursali o per il
maggior numero di agenzie all'uopo istituite o da istituirsi, nonchè
per i locali, le pensioni ed altro rimarra a carico dei due Banchi.
La spesa che annualmente il Banco di Napoli ed il Banco di

Sicilia dovranno rimborsarsi per la gestione delle singole Casse
provinciali, s'arå approkala dal Ministero di agricoltura, industria e
commercio, d'accordo col Ministero del tesoro, su proposta del Con-
siglio d'amministrazione di ciascuno dei Banchi.

Art. 22.

Nel conto profitti e perdite saranno tenute distinte le rendite
riscosse da quelle rimaste ad esigere e le spese pagate da quelle
rimaste a pagare.
Le so1Terenze al termine di ciascun esercizio saranno passate a

perdita e i ricuperi dovranno essere calcolati a benefizio di quel-
l'anno, nel quale saranno in tutto o in parte riscossi.
Saranno considerati in sofferenza i crediti di qualsiasi natura

verso privati falliti e tutti i órediti per capitale, interessi ed acces-

sorì per il ricupero dei quali sia iniziata una procedura giudi-
ziale.

Art. 23.

Gli utili annuali di ciascuna Cassa provinciale, depurati dalle
spese, dalle sofferenze e dalle perdite dell'esercizio, sono ad essa

interamente devoluti per la formazione di un fondo di riserva,
salvo il disposto di cui all'art. 9 della legge 2 febbraio 1911, n. 70,
quanto alle Casse provinciali della Sicilia.

TITOLO VI.

Vigilanza governativa.
Art. 24.

¥erme là disposizioni degli articoli 29, 29 e 30 del R. decreto 22

aprile 1907, n. 141 e degli ai•ticoli 113 e seguenti del testo unico 18
aprile 1910, n. 304, per cið che riguarda le funzioni di vigilanza
spettanti al Ministero del tesoro, il Banco di Napoli ed il Banco di
Sicilia dovranno trasmettere, entro un mese dall'approvazione, i
bilanci speciali dell'azienda di ciascuna Cassa agraria provinciale
al Ministero di agricoltura, industria e commercio, accompagnati
dalla relazione sulla gestione dei fondi delle Casse stesse, prescritta
dall'art. 10 della legge.

Art. 25.

Entro il mese di marzo di ciascun anno il Banco di Napoli ed il
Banco di Sicilia devono inoltre trasmettere al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio e alle Deputazioni delle provincie indi-
cate negli articoli le a della legge 2 febbraio 1911, n. 70, la situa-
zione di tutte le operazioni di credito agrario al 31 dicembre del-
l'anno precedente e la notizia del risultato delle iniziative prese per
la costituzione ed il riordinamento di enti intermedi.

Art. 26.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltà di
disporre ispezioni ordinarie e straordinarie presso la Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli e la sezione di credito agrario del
Banco di Sicilia per controllare il modo in cui si svolge l'azione dei
due Istituti per la costituzione e il riordinamento degli enti inter-
mediari.
I risultati delle ispezioni dovranno sempre essere comunicati alle

amministrazioni dei due Istituti.

Disposizione transitoria.

Art. 27.

Sino a quando le liste, di cui agli articoli 2 e 4 della legge, non
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siano compilate, anche per le operazioni di credito agrario, ai sensi
delle leggi 7 luglio. 1901 e 15 luglio 1906, funzioneranno le commis-
sioni di sconto attualmente esistenti presso le sedi e le succursali
dei due Banchi.

Visto, d'ordine di Stia Maesta:
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

NITTI.

Il ministro del tesoro

TþDESCO.

Il numero 098 della racedita ujficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 maggio 1878, n. 4376, serie 22, che
istituisce una scuola col titolo di « R. Accademia na-
vale » ;

Visto l'ultimo ordinamento del predetto Istituto ap-
provato con R. decreto 14 giugnú 1908, n. 431;
Viste le modificazioni che al medesimo sono state

apportate col R. decreto 9 dicembre 1908, n. 833;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;

Sulla prop sta del Nostro miniettö per la marina ;
Abbiamo decretato e deutetÏñmö :

Art. 1.

All'ordinamento della R. Accademia navale, quale
risulta dai citati Ëoètrl decreti, è sostituito quello qui
annesso firmato, d'ordino Nostro, dal ministro della
marina.

Disposizione transitoria.
Art. 2.

L'ordinamento della R. Accademia navale, in data
14 gitigng 1908, n. 431, continuerà ad essere applicato
agli allievi ammessi in Accademia -con data anteriore
a q'uella del presente decreto ed agli allievi che prima
dell'anno 1913 venissefó ammessi colle norme seguite
fiel concorso immediatamente anteriore al presente
decreto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella tabcoltà ufficiale delle legþ
e dël 'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuilqito
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 luglio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LEONARDI-ÛATTOLICA.
Visto, 11 guardasigilli: Fmoccanno-APRILE.

0RDINAMENTO della R. Adca,dernia navale.
DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Scopo dell'Istituto.

La R. Accademia navale ha per saopo di provvedere alla istru-
zione ed alla 'educazione dei giovani che aspirano al grado di guar-
diamarina nello stato maggiore generale della marina.

Provvede poi, ogni qualvolta no ha l'incarico dal Ministoro, alla
istruzione complementare, di specializzazione e perfezionamento di

ufficiali e sottufIlciali della R. marina.

Art. 2.

Indirixxo educativo.

L'Accademia navale cura l'educazione civile e militare degli al-
lievi, avendo per norma che la morale sviluppa il senso della di-

gnità personale e determina la coscienza dei propri doveri verso la
società e verso la patria, e, che gli esercizi fisici temprano la fibra,
non solo alle lotte ed ai disagi materiali, ma anche al lavoro intel-
lettuale.
Ai concetti moderni, sia dello Stato che delle istituzioni militari,

sarà informato l'indirizzo educativo dell'Accademia, la guale inte-

grerà la sua funzione instillando negli allievi l'amore alla carrÍsra,
il cameratismo, il sentimento del dovere e della disciplina, che sono
le basi della saldezza dei corpi militari.

Art. 3.

Comando dell'Istituto.

l. Al comando ed alla direzione generale dell'Istituto o proposto
un uffleiale ammiraglio con titolo di comandanto.
Egli, nell'esercizio del co.mando, è coadiuvato da un capitano di

Vascello o di fregata e da un capitano di corvetta, aventi rispetti-
Vamente titolo e prerogative di comandante in 2° e di ufficiale al

dettaglio.
Al comandante in 2° compete specialmente la vigilanza degli

studi.
2. Il comandante e il comandante in 2° sono nominati con

R. decreto.
L'umciale al dettaglio è destinato dal Ministero, su proposta del

comando dell'Accadgmia.
3. Il comando dell'Accademia 6 alla diretta dipendenza del Mi-

nistero.
Art. 4.

Servizi didattici ed educatici.

1. L'istruzione degli allievi è affldata ad un corpo insegnante
composto di professori e maegtri militari e civili.

2. Il governo e l'educäzione professionale e morale degli allievi
sono affidati ad insegnanti militari e ad ufficiali dello stato mag-
giore generale, addetti agli allievi.

3. Gl'insegnanti militari sono nominati dal Ministero in base a

norme speciali. Gli ufficiali addetti agli allievi sotio nominati dal

Ministero, su proposta del comando nell'Accademia.
4. Il numero degli insegnanti o degli utileiali addetti agli alliovi

é determinato in base alla varietà e nagura degli insegnamenti ed
al numero degli allievi prosenti all'Àccademia.

5. Le materio d'insegnamento ed i relativi programmi, per ogni
corso che si effettua in Accademia, sono stabiliti con decreto Mini,
steriale.

6. Le nomine, gli avanzamenti e la disciplina dei professori
e maestri civili sono regolati da apposite norme.

Art. 5.

Servizio sanitario ed amminisfrativo.

Sono assegnati all'Accademia:
a) per il servizio sanitario: un ufficiale superiore ed un uf-

ficiale inferiore medico;
b) per il servizio amministrativo: un ufficiale superiore com-

missario - relatore del Consiglio d'amministrazione - ed un ufli-
ciale inferiore commissario, ufficiale pagatore, di massa, economo
del materiale ed amministratore del distaccamento dorpo 11. equi-
paggi.
Questi uffleiali possono essere incaricati di insegnamenti inerenti

alle loro cognizioni.professionali.
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Essi sono destinati dal Ministero, su proposta del comando del-
l'Accademia.

Art. 6.

ßervizi accessorî,

Possono essere assegnati all'Accademia militari del Corpo Reale
equipaggi che posseggano lo qualità richieste per il disimpegno dei
seguenti servizi accessorî :

a) istruzioni ed esercitazioni pratiche militari e professionali;
b) laboratorî ed oÏficine ;
c) custodia e manutenziehe del materiale ;

d) guardia dello stabilimento ;

e) segreteria ed amtliinistrazione ;

f) biblioteca ed archivio.
La forza graduale numerica di tale personale, commisurata alle

esigenze dei servizi, ó stabilita dal Ministero, su proposta del co-
mando dell'Accademia.

Art. 7.

Personale familiare.

1. L'Accademia ha alla sua dipendenza un personale familiare
borghese, con la denominazione di famigli, per il disimpegno dei
servizi normali specifloati nel regolamento interno.

2. Il numero dei famigli è commisurato alle esigenze dei ser-
vizi, tenuto presente il bilancia dell'Istituto; le norme di ammis-
sione e le loro mercedi sono stabilite dal regolamento interno del-
l'Istituto.

3. I famigli' ammessi in base al presente ordinamento ed a

quello del 1908 non avranno diritto a pensione di riposo o ad in-
dennità a carico dell'erario o della finanza dell'Accademia.
Essi dovranno, invece, provare di essere inseritti alla Cassa na-

zionale di previdenza per gli operai, istituita con la legge 17 luglio
1898, n. 350, o, in difetto, dichiarare che accettano di esservi in-
scritti di ufficio alle condizioni stabilite dal regolamento interno.
Qualora, per esigenze o circostanze impreviste, il personale fami-

liare risultasse insufficiente, possono venir assunti in temporaneo
servizio famigli avventizi, ai quali non è richiesta la condizione di
cui al capoverso precedente.
Il servizio avventizio non avrà durata continuativa superiore ad

un anno, ma potra rinnovarsi.
CORSO NORMALE.

Art. 8.

Natura e suddivisione del corso normale.

1. Il complesso delle istruzioni da impartire agli allievi a terra
ed a bordo di navi per ottenere il grado di aspirante costituisce il
corso normale.
Il corso normale è diviso in classi con caratteristiche numeriche

progressive, a partire dalla meno anziana. Gli anni scolastici com-
ponenti il corso normale sono svolti a terra ed a bordo.

2. Le istruzioni annuali del corso normale sono svolte in pe-
riodi di circa otto mesi a terra e di circa tre mesi su navi arma-
te; il periodo di studi a terra per la la classe é preceduto da una

campagna di mare.
3. Tutte le disposizioni inerenti allo svolgimento delle istru-

zioni obbligatorie e facoltative, sia a terra che a bordo, ed alle mo-
dalità degli esami sono stabilite dal regolamento interno dell'Ac-
cademia.

Art. 9.

Condizioni generali per l'ammissione.

l. L'ammissione al corso normale avviene per pubblico con-

corso, al quale possotio prendere parte tutti i cittadini del Regno
riconosciuti fisicamente adatti al servizio navale ed aventi d ter-
minati requisiti di età e titoli di studio.
Il concorso ha luogo per esami consistenti in prove scritte ed

orali.

La nomina ad allievo della R. Accademia navale é fatta per de-
creto Ministeriale.

2. Le particolari condizioni necessarie per l'ammissione e le
modalità del concorso sono definite dalla notificazione ministeriale
del concorso.

Art. 10.

Ammissione di sott'ufficiali a frequentare il corso normale.

I sott'ufficiali del corpo R. equipaggi che soddisfino alle condizioni
di categoria e di servizio previste dalla legge e dal regolamento
sull'avanzamento per i corpi militari della R. marina possono es-

sere ammessi a frequentare le classi adel corso normale, purchè si
trovino in possesso di titoli di studio equipollenti per l'ammissione
alla classe a cui aspirano e supermo le relative prove. Essi saranno
considerati quali allievi esterni ed amministrati dal distaccamento
del corpo R. equipaggi dell'Accademia.

Art. 11.

Disposizioni amministrative.

Gli allievi del corso normale sono tenuti nell'Accademia come

convittori.
Le spese per il corredo e la sua manutenzione e rinnovazione,

per strumenti scientiflei, per oggetti di scrittoio, per posta e tele-

grafo, per viaggi e spedizioni di oggetti, non che quelle altre deri-
vaati da incuria personale, sono a carico degli allievi.
Nulla è dovuto a titolo di retta per il periodo di esperimento di

cui al seguente articolo 13.
Per gli allievi della 2a classe e classi superiori è stabilita la retta

di L. 800 annue per tutto il tempo in cui l'allievo rimane ascritto
all'Accadamia, salvo le concessioni enumerate all'articolo seguente.
Il pagamento della retta deve essere fatto per trimestri antici-

pati.
Art. 12.

Rette e merge rette gratuite.

Entro i limiti dei fondi stanziati in bilancio e col seguente or-
dine di precedenza è concesso il beneficio di mezza retta gratuita:

a) ai giovani classificati nel primo quinto degli allievi risul-
tati promossi in ogni anno di corso, purphè abbiano un punto di
classificazione di merito nelle materie obbligatorie non inferiore ai

quattro quinti del massimo, con l'avvertenza che ogni frazione di
punto sarà calcolata come un punto intero. Tale mezza retta é con-
cessa per la durata dell'anno scolastico al quale si riferisce e può
venire cumulata con altra;

b) agli orfani dei militari della R. marina e del R. esercito,
agli orfani di chi appartenne ai corpi civili*ed al personale lavo-
rante della R. marina con diritto a pensione ed agli orfani degl
impiegati di carriera nominati con R. decreto nelle Amministra-
zioni dello Stato con diritto a pensione.
Tali militari o borghesi debbono pero aver prestato almeno otto

anni di servizio effettivo e non aver cessato dal medesimo per di-

missione volontaria o per cause le quali implichino biasimo per
parte del R. Governo.
È concessa la intera retta gratuita agli orfani indicati nel prece-

dente comma b) qualora il padre, qualunque sia stata la durata del
servizio prestato, sia morto in guerra od in servizio comandato od
in conseguenza di ferite o malattie riportate in tali circostanze;

c) ai figli dei militari della R. marina e del R. esercito col-
locati a riposo;

d) ai figli degli ufficiali della R. marina e del R. esercito nella
posizione di servizio ausiliario;

e) ai figli dei militari o borghesi specificati al comma b), e
che si trovino nelle condizioni di servizio ivi indicate;

f) ai figli dei decorati dell'Ordine militare o civile di Savoia,
della medaglia d'oro al valor militare, civile o di marina, o della
medaglia d'argento al valor militare, o della medaglia dei Mille.
L'allievo al quale, in dipendenza dei titoli indicati nei comma
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b), c) d), e), f), à concesso il benofleio della retta o mezza retta

gratuita, ne fruisce per tutto il tempo in cui rimane inscritto al-

l'Accademia, salvo la restrizione di cui al capoverso seguente.
Il beneficio della retta o mezza retta gratuita viene, sospeso du-

rante il tempo in cui un allievo, per essere stato riprovato agli
esami, ripete un anno scolastico. Può farsi a ció eccezione quando
si tratti degli orfani di cui al 2° capoverso del comma b).
La concessione di mezze rette gratuite potrà essere , accordata a

misura che si renderanno disponibili i corrispondenti fondi stan-
ziati in bilancio.

Art. 13.

Condizioni per la promozione di classe - Esami.

1. Fino al passaggo alla 2a classe gli allievi sono considerati
in periodo di esperimento. Durante questo periodo saranno resti-
tiliti alle fathiglie i giovani i quali, per scarsa attitudine professio-
nale o per poco profitto negli studi o per cattiva condotta o per
déficienza fisica, non avranno dato afBdamento di buona ariuscit;
nella cai'riora.

2. Il passaggio da una elasse alla successiva avviene allactine
della campagna d'istruzione che segue il periodo di studio a terra,
ed ð subordinato alle seguenti condizioni:

a) avere negli esami ottenuta l'approvazione in tutte le ma-
terie ;

b) aver conseguita alla fine dell'anno scolastico e dopo la
campagna di mare l'idoneitä nell'attitudine professionale.

3. Non è concessa la ripetizione della la classe se non per cause
eccezionali, indipendenti dall'esito degli esami e dall'attitudine pro-
fessionale, giudicate tali dal comando dell'Istituto.
Agli iillievi della la classe che siano stati , riprovati in non pid

di due materie sono concessi esami di riparazione, purché abbiano

conseguita l'idoneità nell'attitudine professionale. Quelli che non

avranito conseguita tale idoneità o che nella sessione di gi.ugno sa-
ranno stati riprovati in più di due materie, od i soccombenti an-
chè in und sola materia nella sessione di riparazione di novembre

saranno restituiti alle famiglie.
4. Agli allievi delle altre classi sono concessi esami di ripara-

zione solo quando, conseguita l'idoneita nell'attitudine professio-
nale, siano stati, nella prima sessione di esami, riprovati in non

più di due materie. Gli allievi che non avranno conseguita l'ido-
neità nell'attitudine professionale, i riprovati in più di due ma-
terie nella priina sessione di esami ed i riprovati anche in una

sola materia negli esami di riparazione, ripeteranno l'anno scola.
stico.
Per le classi superiori alla prima non 6 concessa che la ripeti-

zione di un solo anno scolastico; quindi l'allievo che per la se-

conda volta si troverà nelle condizioni di ripetere un anno sarà re-
stituito alla famiglia.

Art. 14.

Altitudine professionale.
1. L'attitudine professionalo è giudicata in base:

a) al complesso delle qualita di animo e di carattore indi-

sponsabili alla vita militare ed al servizio navale;
b) alle disposizioni intellottuali e fisiche dimostrate a bordo

e nelle esercitazioni pratiche militari o marinaresche.
2. La graduatoria di merito dell'attitudine professionale o de-

terminata da un .Consiglio interno dell'Accademia.

Art. 15.

Posizione gerarchica ed arruolamento nel corpo R. equipaggi.

1. Gli allievi nella gerarchia militare sono pareggiati a mari-

nai (comuni di 2a classe).
2. Ottenuta la promozione alla 2a classe, e, compiuto il 17° anno

di età, gli allievi potranno contrarro arruolamento volontario nel

ebrpo R. equipaggl'nei modi stabiliti dalla vigente legge sulla leva

marittima, per la durata di anni 6, decorrenti dalla nomina a guar-

diamarina. Talo arruolamento sarà obbligatorio prima della promo-
zione a guardiamarina.

3. Nei casi di replicato insuccesso di esami (art. 13), o di so-

pravvenuto imperfezioni ûsiche (art. 16), à in facoltå del Ministero
di proscioglieres un allievo dalla ferma contratta, salvo l'obbligo di
concorrere alla leva della sua classe.

Se però l'allievo avesse ottenuto di commutare la sua posizione
di arruolato volontario in quella di surrogato di un fratello, dovrà
compiere nel corpo R. equipaggi la ferma che, a sua domanda, po-
trà essere ridotta a 4 anni.

Art, 16.

Ritiro dall'Accademia.

.
Sono causa di ritiro dall'Accademia, a;qualunque CIAsse l'Al¾evo

sia giunto, lo malattie non manifeste e non diagn,osticabili all'atto
della visita medica e quelle alterazioni che, in processo di tempo,
possono turbara permanentemente l'assoluta integrità fisica di chi

debbasi sottoporre allo esigenze del servizio navale. I genitori o
tutori possono ritirare i loro figli o pupilli, purché non siano vin-

aolatidallaterma,alla condizione che soddistinoegli obblighiin
acorso verso I'amministrazione dell'Accademia o senza diritto ad

abbuono o restituzione della pensione del decorrento trimestre.

Art. 17.

Idoneita ai gradi di aspirante a guardiamarina.

1. L'approvazione (agli esami dell'ultimo anno di corso a terra

e l'idoneità nell'attitudine professionale conferiscono l'idoneitå al

grado di aspirante (pareggiato a quello di capo sdi la classe nella

R. marina e di maresciallo di In classe nel,R, esercito). Il consegui
mento di questo grado ò subordinato alla copdizione di aver com-
piuto dodici mesi di.imbarco-duranto le calppagne di mare.angyali,
escluse quelle par ripetizione di corso. Agli allievi non approvati
in tutti gli esami non é conferito 11 grado predetto.

2. L'idoneità al grado di guardiamarina ò determinata dal co-

mando dell'Accademia in base ai risultati degli esami finali ed al

rapporto ottenuto al termine del periodo di imbarco compiuto in

qualitå di aspirante.
3. L'aspirante che, al termine dell'ultima cainpagna, nog sia

dichiarato idoneo a guardiamarina per inettitudine professionale, 6

sottoposto ad un altro esperimento di tre mesi,su nave armata.

L'aspirante che, per insufficiente periodo di. imparco, non avra

potuto conseguire l'idoneità aL grado di guardiamarina insigme alla
classe a cui appartiene, riprenderà la sua azianità quando avrà

adempiuto a tutte le copdizioni prescritte.
4. Gli aspiranti, ovunque si trovino, continuano ad ossero am-

ministrati dall'Accademia.
Art. 18.

Posti cui possono concorrere allieri ed aspiranti
che cessano di appartencre all'Accademia.

l. Gli allievi che cessano di appartenere all'Accademia e gli
aspiranti che non conseguono la idoneità a guardiamarina, potranno,
purché non abbiano demeriti d'indole morale o nulitare, concor-

rero per la nomina a sottotenente commissario o ad applicato di

porto di 3= classe. Essi dovranno, però, sottoporsi agli osami pre-
scritti per la nomina cui aspirano,esclusi quellidello materie nelle
quali già dettero favorevole prova in Accademia.

2. Per la nomina ad applicato di porto, l'allievo o l'aspirante
dovrà - proventivamente ottenere il proscioglimento dalla ferma,
salvo l'obbligo di concorrere alla leva della sua classe.

Art. 19.

Disciplina degli allieri.

1. La disciplina degli allievi del corso normale ò regolata da

speelali disposizioni di ordine interno. Agli allievi che contraggono
l'arruolamento sono applicabili i provvedimenti stabiliti dalle leggi
militari vigenti.
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2. Gli allievi e gli aspiranti possono, per grave mancanza contro
la disciplina, o per incorreggibile condotta, essere espulsi dall'Ae-
cademia.
L'allievo o l'aspirante espulso non può in alcun modo concorrere

per l'ammissione in altri corpi della R. marina, e, se arruolato,
deve compiere nel corpo R. equipaggi in qualità di comune di 2a

classe, la ferma per la quale ò vincolato, salvo a concedergli la
commutazione in quella ordinaria.
L'allievo o l'aspirante espulso, non ancora vincolato da ferma,

sara consegnato alla famiglia.
3. Un aspirante puo, per mancanza contro la disciplina, o per

cattiva condotta, essere sospeso dal grado da uno a tre mesi.
L'aspirante sospeso sconterà a bordo di una nave armata la pu-

nizione inflittagli, quale comune di 2a classe. La sospensione porterà
di conseguenza il ritardo nella promozione per un periodo di tempo
pari alla durata della punizione e la conseguente perdita di anzia-
nita rispetto ai compagni di classe.

4. Le punizioni indicate ai precedenti paragrafi 2° e 3° sono
inflitte dal Ministero sopra proposta del Comando dell'Accademia,
dopo aver consultato in proposito, a seconda che trattasi di man-
canza commessa a terra od a bordo, il Consiglio di disciplina del-
l'Istituto di cui all'art. 20, o il Consiglio di disciplina speciale, di
eui all'art. 27.

DISPOSIZIONI VARIE.

Art. 20.

Consiglio di disciplina.

E istituito nell'Accademia un Consiglio permanente di disciplina,
cui compete di deliberare sulle questioni riguardanti 1°attitudine
professionale e la condotta degli allievi del corso normale e su

quelle altre che, per ragioni di affluità, fossero sottoposte al suo

esame.

Questo Consiglio è così composto :

comandante in 2°, presidente;
ufficiale al dettaglio, membro;
tenenti di vascello addetti alle classi degli allievi del corso nor-

male, membri;
un sottotenente di vascello addetto alle clask allievi, segretario,

senza voto.
Al Consiglio di disciplina potranno essere aggregati in qualità di

membri straordinari, con voto consultivo, anche altri ufficiali che
il comandante dell'Accademia credesse opportuno, volta per volta,
di designare.
La deliberazione riguardante la graduatoria di merito sull'attitu-

dine professionale per gli allievi, o gli aspiranti, è inappellabile e

senz'altro esecutiva dopo che sia stata approvata dal comando del-
l'Accademia.

Art. 21.

Consiglio d'istruzione

È istituito all'Accademia un Consiglio permanente d'istruzione,
indaricato di pronunziarsi intorno a questioni relative agli studi.
Questo Consiglio è così composto :

comandante in 2°, direttore degli studi, presidente;
tre insegnanti militari, membri ;
tre professori civili, membri;
un sottotenente di vascello, senza voto, segretario.

Al Consiglio d'istruzione potranno essere aggregati, in qualità di
membri straordinari, con voto consultivo, quelli insegnanti militari
o civili che il presidente credesse opportuno, volta per volta, di
designare.

Art. 22.

La gestione oeonornica dell'Accademia o ailidata ad un Cousiglio
d'amministrazione così composto :

comandante in 2°, presidente ;

ufficiale al dettaglio, membro;
uno degli ufficiali (tenente di vascello) addetto alle classi del

corso normale, membro;
ufficiale superiore medico, id.;
utficiale superiore commissario, id.;
capitano commissario, segretario, senza voto.

Per l'amministrazione interna dell'Accademia il Consielio è au-

tonomo, salvo a dar conto particolareggiato del suo operato al Mi-
nistero.
La contabilità è soggetta alle prescritte periodiche ispezioni.

Art. 23.

Composizione e limiti di azione dei Consigli.

l. La composizione nominativa dei Consigli, di cui agli articoli
20, 21 e 22, sarå stabilita dal comandante dell'Accademia al princi-
pio degl'anno scolastico.

2. Le deliberazioni dei Consigli di disciplina e d'istruzione han-
rio valore semplicemente consultivo e non vincolano l' azione del
comandante.

Art. 24.

Alloggio degli ufficiali.

Saranno concessi, nello stabile dell'Accademia alloggi vuoti, o con
mobilio, ad ufficiali, con norme stabilite dal regolamento interno.

Art. 25.

Mense.

1. Sono istituite, separatamente, una mensa per gli ufficiali ad.
detti all'Accademia, e mense ufficiali-allievi, per quelli destinati a
seguirvi corsi d'istruziotr.

2. Possono inoltre essere istituite speciali mense per sott'umcia-
li, secondo norme fissate nel regolamento interno.

3. Per ciascuna di tali mense, l'Accademia provvede il perso-
nale familiare e le suppellettili occorrenti.

4. Alle menso dei sott'ufliciali può essere addetto personale
militare nelle proporzioni stabilite per le stesse mense a bordo.

Art. 26.

Commissioni.

l. La visita medica e gli esami di ammissione alla la classe
dell'Accademia hanno luogo dinanzi a commissioni, nominate dal
Minister di cui sara presidente un capitano di vascello e saranno

membri ulliciali del corpo sanitario, dello stato maggiore e profes-
sori civili estranei all'Accademia.

2. Le commissioni esaminatrici pel passaggio da una classe alla
altra sono nominate dal comandante dell'Accademia e formate con

personale interno.
3. Le commissioni esaminatrici per l'ultima classe del corso

normale e per i corsi di cui all'articolo 1° sono nominate dal Mini-
stero, presiedute da un ufficiale ammiraglio e composte di ufficiali
superiori dello Stato maggiore e del genio navale estranei all' Isti-
tuto, oltre il professore insegnante della materia.

Art. 27.

Prescrizioni speciali
relatire alle campagne d'istruzione.

1. Gli ufficiali addetti all'Accademia sono, nel maggior numero
possibile, chiamati a costituire gli stati maggiori delle navi desti-
nate alle campagne d'istruzione.

2. Questo navi, se costituite in divisione navale, potranno es-

3. Il comandante in 2° imbarca normalmente quale comandante
di una delle navi-scuola.
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4. Per deliberare in ordine alle questioni riguardanti la con- N. 1004
dotta e la disciplina degli allievi, od aspiranti imbarcati, possono
sulle navi-souola essere, in via temporanea, convocati speciali con- Regio Decreto 12 agosto 1911, col quale, sulla proposta
sigli di discipliria· del ministro delle finanze, ò data facoltà al comune
Questi consigli hanno azione esclusivamente consultiva di Acquasparta, di applicare nell'anno 1911 la tassa

Art. 28· sul bestiame in base alla tariffa deliberata nelle

Disposizioni per rapplicazione dell'ordinamento. adunanze 20 novembre e 27 dicembre 1910.
Regolamento. N. 100a

Sark emanato dal Ministeto un regolamento interno dell'Accade-
mia per la determinazione dei particolari relativi alla attuazione del
presente decreto.

Roma, il 2 luglio 1911.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Regio Decreto 12 agosto 1911, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è data facoltà al co-
mune di Padula, di applicare nell'anno 1911 la

tassa sul bestiame in base alla tariffa approvata
con deliberazione consigliare 26' settembre 1910.

N. 1006

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno Regio Decreto 12 agosto 1911, col quale, sulla proposta
contiene in santo i seguenti Regi decregi: del ministro delle finanze, ò data facoltà al comune

di Castelplanio, di applicare nell'anno 1911 la tassa

N. 996 di famiglia col limite massimo di L. 200 (duecento).

Regio Deereto 24 agosto 1911, col quale, sulla propo-
sta dei ministri per l'agricoltura, industria e commer-
cio e per la grazia, giustizia e i culti, viene isti-
tuito un collegio di probiviri per l'industria degli
alberghi e della mensa, con sede in Venezia e con

giurisdizione sul comune stesso. Il collegio sarà

composto di dieci probiviri, dei quali cinque in-
dustriali e cinque operai.

N. 999

Begio Deereto 4 giugno 1911, col quale, sulla proposta dei
ministri di agricoltura, industria e commercio e del

tesoro, viené Approvato 10 statuto della Cassa di

risparmio del Banco di Sicilia in Palermo.

N. 1001

Regio Deereto 6 agosto 1911, col quale, sulla proposta del
ministro dell'interno, il Monte di pietà di Monte-
marciano (Ancona) è trasformato a favore del lo-

cale ospedale civile degli infermi.

N. 1002

Regio Decreto 31 luglio 1911, col. quale, sulla proposta
del niinistro dell'inteffio, si determina una linea di

confine ti'a i connizii di QIiattrocastella e Vezzano
sul Crostolo (Reggio Emilia).

N. 1008

Regio Decreto 12 agosto 1911, col quale, sulla proposta
deliministro delle finanze, è data facoltà al comune
di Castel Viscardo, di applicare nell'anno 1911 la

tassa sul bestiame in base alla tariffa eccedente

i limiti normali, approvata con deliberazione con-
sigliare 13 ottobre 1910.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
iagricoltura, industria e commercio a S. M. 11
Re, in udienza del 17 settembre 1911, sul decreto che
proroga il termine per la ricostituzione del Con-

siglio di amministrazione della Università agraria
di Nerola (Roma).

RE!

Con decreto della Maestå Vostra in data 15 giugno corrento anno,
fu sciolto 11 Consiglio d'amministrazione della Università agraria di

Nerola, in provincia di Roma, e nominato R. commissario per la

temporanea gestione ed il riordinamento dell'ente il prof. Corrado
cav. Sipione.
Ora il prefetto propone che siano prorogati di mesi due i poter

conferiti al prof. Sipione affinchò questipossaportare a compimento
l'opera già lodevolmente iniziata per il completo riordinamento di
quell'ente agrario.
Accogliendo la proposta del signor prefetto mi onoro di sottoporre

all'augusta firma della Maesti Vostra l'unito schema di decreto co

quale si provvede nei sensi suespressi.

VITTORIO EMaNUELE III

per grazia di Dio e por volonti della &zione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 15 giugno scorso col

quale ò stato sciolto il Consiglio di amministrazione

della Università agraria di Nerola, in provincia di
Roma, ed è stato nominato R. commissario per la tem-

poranea gestione e il riordinamento dell'ente il prof. Si-
pione cav. Corrado;
Vista la relazione del Nostro ministro per l'agri-

coltura, l'industria ed il commercio, con la quale si pro-
pone di prorogare per mesi due i poteri conferiti al

predetto R. commissario;
Visto l'ãrt. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397 ;

Veduti gli articoli 317 e 318 della legge comunale o

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269) ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per ricostituire il Consiglio di ammini-
strazione della Università agraria di Nerola, è proro-
gato sino al 22 novembre corrente anno.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 17 settembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

N1TTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani decessi nel distretto consolare
di Innsbruck, durante il 3° e 4° trimestre 1910.

Adami Giuseppe - Ceccarelli Luigi di Francesco - Serafini Giulia
- Rossi Angelo di Giovanni - Portolo Carlo - Dusiva Ste-

fano - Agoni Pietro di Angelo - Favero Marco di Giovanni
- Galeazzi Giuseppe - Zoppelli Ruggero fu Innocente -- Cal-
legari Gio. Battista -- Neri Eugenio fu Giuseppe - Beraldo

Giovanni - Ghello Pietro fu Francesco - Trevisan Eugenio fu
Giuseppe - Bortolotto Paolo - Pizzini Francesco fu Virgilio.

¼INISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFl

avvxso.

Con R. decreto del 31 luglio 1911:

D'Avanzo rag. Lorenzo, ragioniere di 4a classe, in aspettativa per
servizio militare, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 30 luglio 1911:

Marocco rag. Domenico, alunno, id. id.

Personale d'ordinc.
Con R. decreto del 25 giugno 1911:

Lualdi Luigi, applicato di la classe, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio.

Amministrazione degli archivi di Stato.
Personale di la categoria.

Con decreto Ministeriale del 17 luglio 1911:

Nomine ad alunno :

Filangieri de Candida Gonzaga conte dott. Riccardo - Perroni dott.
Felice Salvatore - Cecchini dott. Giovanni - Vanzetti dott.
Mario - Loddo Canepa dott. Francesco - Ronga dott. Eugenio
- Librino dott. Emanuele - Pasanisi dott. Onofrio.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 15 giugno 1911:

Cariello Domenico, aiutante di 3a classe, dispensato dal servizio por
riconosciuta necessità nell'interesse del servizio stesso.

Amministrazione della pubblica sicurexxa.
Con R. decreto del 25 giugno 1911:

Cipparrone Raffaele, delegato di la classe, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 2 luglio 1911 :

Melisci Stanislao, delegato di la classe, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio, col grado e titolo onorifici di

commissario.

Il giorno 23 settembre c. a., in Ossuccio, provincia di Como, è Con R. decreto del 6 agosto 1911:

stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 2a classe, Bianco Francesco, delegato di 5a classe, collocato in aspettativa,
con ·orario limitato di giorno- perché chiamato sotto le armi.

Roma, 23 settembre 1911•
Con ordinanza Ministeriale del 15 luglio 1911:

----------- Bernardini Arduino, alunno applicato, dichiarato dimissionario di

ufflcio.

MINISTERO DELL'INTERNO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Disposizioni nel personale dipendente:

Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 31 luglio 1911:

Personale amministrativo.

Nomine a segretari di 4a classe (L. 2000) :

Nomis di Pollone avv. Antonio - Coppola dott. Ettore - Olivero
dott. Angelo - Serinzo dott. Renato - Rapisarda dott. Salva-
tore - Vella dott. Vincenzo - Di Mauro dott. Luigi - De Goy.
zueta dott. Mario.

Con decreto Ministeriale del 6 agosto 1911 :

Personale di ragioneria.
Nomine ad alunni:

Genchi Arturo - Lamberti Giovanni - Damilano Giacomo - Poli-
colla Oreste - Nissardi Giuseppe - Catani Mario - Scripilliti
Gaetano - De Sanctis Mario - Cenname Giuseppe - Messina
Carmelo - Pisarri Nicola - Sinopoli Mario -- Zannini Fino -
Crapanzano Lorenzo - Bottazzi Paolo - Richichi Vincenzo -
Bernasconi Giovanni - Blandino Domenico - Di Piazza Salva-
tore - Ravazzoni Domenico - Brioli Giuseppe - Mattesi

Pietro - Inserra Gaetano - Nardone Michele - Calandra

Amedeo - Mascione Berardino -- Montoro Alfredo - Bigerna
Otello - Purificato Antonio - Cordaro Francesco.

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 12 settembre 1911 :

Sirletti prof. Luigi, ordinario del 2° ordine di ruoli, per l'insegna-
mento delle materie letterarie nelle classi superiori del R. gin-
nasio di Sezze, in aspettativa per motivi di salute, o richia-
mato in attività di servizio, in seguito a sua domanda, ed o

destinato col suo grado e stipendio al ginnasio stesso a decor-
rere dal 1° ottobre 1911.

Zanichelli ved. Bonardi Argia, ordinaria del lo ordine di ruoli, per
l'assistenza dei lavori donneschi nella R. scuola normale di

Salerno, in aspettativa per comprovata infermith, o richiamata
in attività di servizio, in seguito a sua domanda, ed ó destinata
col suo grado e stipendio alla stessa scuola, dal 1° settem-
bre 1911.

Roggero Vandone Luigia, ordinaria di disegno nelle RR. scuole
tecniche, in aspettativa per motivi di salute, ó richiamata in
attività di servizio, in seguito a sua ,domanda, ed è destinata
col suo grado e stipendio alla R. scuola tecnica femminile
< Regina Elena » di Torino, a decorrere dal 1° settembre 1911.

D'Angelo prof. Pasquale, straordinario di computisteria e ragioneria
presso il R. (stituto tecnico di Aquila, in aspettativa por motivi
di salute, è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio
dal 1° ottobre 1911.
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi di militari di 'truppe ascritti alla Ja
^ categoria della classe 1888 in congedo illimitato.

1. Per ordine di S. M. il Re sono richiamati alle armi i militari
di truppa di la categoria in congedo illimitato, compresi i sottuffl-
ciali, ascritti alla classe suindicata ed appartenenti a tutte le armi,
corpi e specialità.

2. La presentazione dei richiamati avrà luogo per tutti nelle
ore del mattino del giorno 26 corrente.

3. Tutti i militari di truppa richiamati, qualunque sia il loro
distretto di leva, si presenteranno, muniti del foglio di congedo e

del libretto personale, se ne sono provvisti, nelle prime ore del
mattino del giorno suindicato al sindaco del comune, il quale li in-
viera a destinazione, - facendo distribuire le richieste di viaggio a

coloro che devono viaggiare su ferrovie, tramvie o linee di naviga-
zione sulle quali i militari hanno diritto al trasporto a tarifTa ri-
dotta (militare o speciale).

4. I richiamati riceveranno, appena giunti a destinazione, lo in-
dennitå di trasferta che loro competono, in ragione di L. 120 al

giorno per ciascun giorno di viaggio, se avranno dovuto recarsi in
una località posta fuori del mandamento; di L. 0.60 per il giorno
della presentazione se saranno rimasti nel territorio del manda-
mento e sempre quando si presentino nelle ore del mattino. Coloro
che avranno dovuto viaggiare su terrovie, tramvie o linee di navi

gazione, riceveranno pure il rimborso delle spese di trasporto qua-
lunque sia la distanza percorsa. Perderanno il diritto all' indennità
di trasferta i richiamati che si prosenteranno nelle ore pomeridiane
del giorno stabilito o dopo.
I richiamati che provengono da un comune che non sia que:lo

del domicilio eletto non potranno ottenere il pagamento delle in-
dennità se non presenteranno il foglio di congedo (o in difetto di
questo un foglio di riconoscimento), munito del visto per la partenza,
del sindaco del comune in cui essi si trovavano.
Ai richiamati sprovvisti di qualsiasi mezzo, il sindaco del comune

di partenza potrà anticipare i fondi per il pagamento del trasporto
a tariffa militare e, in caso di assoluta necessità, da una a due

giornate di trasferta, secondo quanto è stabilito dalle istruzioni ai
sindaci per l' invio dei militari dai comuni ai distretti ed ai

corpi.
5. Quei militari che per infermità non potessero rispondere alla

chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare tale impossibilità
mediante fede medica, confermata dal proprio sindaco, da inviarsi
al comando del distretto e dovranno presentarsi non appena siano
guariti. Protraendosi la malattir, la detta fede medica dovrà essere

rinnovata allo scadere di 10 giorni dalla precedente.
6. Sono dispensati dal rispondere alla presente chiamata i mi-

litari che abbiano ottenuto di ritardare il servizio militare come

volontari di un anno o perché studenti universitari, e non l'ab-
biano ancora prestato, i militari che abbiano attualmente un fra-
tello in servizio sotto le armi, e quelli che, presso le varie ammi-
nistrazioni o stabilimenti, coprano uno degli impieghi o delle posi-
zioni enumerate nella istruzione sulle dispense dalle chiamate alle
armi (art. 4 e n. 116).

7. I richiamati che si trovino all'estero con regolare nulla os/a
dell'autorità militare sono per ora dispensati dal rispondere alla
chiamata, salvo ulteriori ordini in contrario.

8. Nessun'altra dispensa sarà concessa all'infuori di quelle in-
dicate nei un. 6 e 7, come non sarà concesso alcun rinvio ad altra
chiamata. Saranno quindi considerate come non avvennte, e rimar-
ranno percio senza risposta. tuth le tiomande ene a tale ogget to
fossero presentate.

9. Conforruemente ale disposizioni del Codice penale per reser-
cito, saranno dichiarati disertori coloro che, senza legittimo impe-

dimento debitamente comprovato, indugeranno la loro presenta-
zione.

10. II presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-
ehiamati alle armi.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE,

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 22 giugno 1911:

Biasetton Luigi, tenente legione Roma, callocato m posizione ausi-
liaria per ragione di età, dal 7 luglia 1911.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 15 giugno 1911 :

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di eta :

De Marchi cav. Artura - Colalè cav. Vittario ·- Ponza Gio. Bat-
tista.

Con R. decreto del 13 luglio 1911 :

Luzi cav. Silvio, tenente colonnello in aspettativa per informitå
temporarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta
è prorogata.

Cavalli Molinelli Pietro, capitano in aspettativa speciale, richiamato
in servizio dal 4 luglio 1911.

Landi Bandino, id. Id., id. id. dal 10 id.
Albertazzi cav. Giuseppe, id. id., l' aspettativa anzidotta è proro-

gata.
Palestini Gioacchino, id. 6 fanteria, collocato in aspettativa spe-

ciale.
Giannone cav. Rodolfo, id. 76 id. - Rachis Leopoldo, id. 58 id. -

Martinez Gabriele, id. 8 bersaglieri, collocati in aspettativa spe-
ciale.

Ollearo Carlo, tenente 76 fanteria, collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.

Quasimodo Giorgio, id. in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio, l'aspettativa anzidetta dove considerarsi come cou.
cessa per infermità incontrate per ragioni di servizio.

Elia Franklin, sottotonente in aspettativa per motivi ,di famiglia,
l'aspettativa anzidetta é prorogata.

Con R. decreto del 21 luglio 1911 :

Castagna car. Gaspare, colonnello comandante 8 fanteria, collocato
in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Arma di cavallena,

Con R. decreto del 13 luglio 1911:

Ponza di San Martino Olderico, tenente reggimento lancieri di Aosta,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Marazzani Giovanni, id. ia aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa anzidetta è prorogata.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Con R. decreto del 1° luglio 1911:

Marchetti di Montestrutto Primo, capitano direzione artiglieria Ve-
nezia - Genova Maria Enrico, id. 1° artiglieria fortezza (costa),
collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda.

Con R. decreto del 13 luglio 1911 :

i-o Piano cav. Gaetano, capitano in aspettativa per mtermitä tem-
porarie non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa an-

zidetta deve considerarsi concessa, a datare dal 27 maggio 1911,
per infermità temporarie provenienti da cause di servizio.
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Zuppani Nicolb,,tenente 6 aétiglieria campagna (treno), rettificato il la id. - Moro Francesco, id. la id. - Boido Lorenzo, id. la id.

cognome, þer l'aggimífa di titoli nobilîari, come segne: Zuppani - Trinchese Franceseo, id. la id., collocati a riposo, per anzia-
cofite di Cedana Ñicoló. nità di servizio e per etå.

Personale permanente dei distretti. UFFICIALI IN CONGEDO.

Con R. decreto del 25 giugno 1911: U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

I seguonti utileiali sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-

gione di età:
Civetta cav.-Luigi, colonnello comandante distretto Firenze- Elena

cáv. AttlÏio, öàýitano distretto Ascoli PÏcèno - Brtignoli Ema-
nuéle, id. Id. Èròsinone.

Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Oro cav. Francesc'o, colonnello comandante distretto Casárta, cöllo-
cato in depettativa per infermitä temporarie proveníenti da
cause di énvizio.

Delforti Achille, tenente in aspettativa per infermità temporarie non
provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-

rogata.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 22 giugno 1911 :

Cipriano car. Luigi, maggiore medico ospedale Palermo, collocato in

posizione ausiliaria, .per ragione di etå, dal 3 luglio 1911.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 13 giugno 1911 :

Muzio Giuseppe, capitano contabile 34 fanteria, collocato in aspet-
tativa speciale.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 13 luglio 1911 :

Della Vollie conto patrizio di Imola e patrizio di Ferrara Antonio,
tenente fetödinario, in aspettativa par sospensiono dall'impiego,
richiamato in servizio dal 10 luglio 1911.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 13 luglio 1911 :

Baldassarri dott. Aldo, segretario di 2a classe, in aspettativa per in-

fermità, l'aspettativa anzidotta è prorogata.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 13 luglio 1911:

Fantozzi Francesco, ragioniere geometra di 4a classe, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.

Applicati delleAmministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 25 giugno 1911 :

Calamati Marcello, applicato di la classe - Malacrida Gerolamo, id.

16 id. - Berrino Giuseppe, id. la id. - Rolando Agostino, id.

3a id., collocati a riposo, per anzianitå di servizio e per età.

Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Cantarelli Fernando, applicato di 5a classe, richiamato in servizio

dal 1° giugno 1911.

Con d,ecreto Ministeriale del 12 luglio 1911:

Vallini: Luigi, applicato di la classe, sospeso dallo stipendio per giorni
dieci.

Can decrato Ministeriale del 13 luglio 1911:

Gonnelli Giuséppe, applicato di 5* classe, promosso alla 4a classe.

U/ßciali d°ordine dei magaxxini militari.
Con R. decreto del 25 giugno 1911:

Lovi Leone, ufficia13 d'ordine di 11 chssa - Vallotta Ginseppe, Id.

Con R. decreto dell'8 giugno 1911:

Garofalo cav. Bartolomeo, maggiore fanteria, collocato a riposo, a
sua domanda, par anzianità di servizio ed inseritto nella ri-
serva.

I seguenti utilciali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-

vizio, ed inscritti nella riserva:
Butturini cav. Giovanni, colonnello fanteria - Ricchiardi cav. Gia-

como, id. personale permanento distretti - Zerboni cav. Emilio,
maggiore fanteria - Alferazzi cav. Alfredo, id. id. - Beitaz-
zoni cav. Francesco, id. id. - Lanzara cav. Giovanni, id. persa-
nale permanente distretti - Barbaro cav. Pasquale, id. id. id.
- Varrecchia cav. Alfonso, capitano id. id.

Orlando Enrico, maggiore fanteria - Pappalepore Giuseppe, id. -
Robba Carlo, capitano - Cipriani Giuseppa, id. - Guidorossi
Camillo, id. - Ballariano Antonino, id. p3rs liale permánente
distretti - Poletto Ernesto, tenente carabinieri Reali.

Con R. decroto dell'Il giugno 1911:

Iacopetti cav. Giorgio, capitano personale permanente distretti -
Filippone cav. Edoardo, id. id., collocati a riposo, per anzianità
di servizio dal 16 giugno 1911 ed inscritti nella riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, .per anzianità di ser-
Vizio dal 16 giugno 1911 ed inseritti nella riserva:
Tampelli cav. Vito, colonnello fanteria - Morozzo Della Rodca cay.

Alessandro, id. - Macchia cav. Saturnino, id. - Soldati cav.
Giulio, tenente colonnello id. - Mattina cav. Pietro, inaggi6ro
id. - Rolando cav. Chiaffredo, colonnello personale permanento
distretti - Amoretti cav. Achille, id. id. - Sangalli cav. Gio-
vanni, maggiore id. - Cova Giovanni Battista, tenente carabi-
nieri Reali - Calderini Antonio, maggiore fanteria - Roggero
Enrico, capitano id. - Cornacchia Giuseppe, id. id. - Sertorio

Giorgio, id. id. - Carutti Giuseppe, id. id. - Colombari Giu-

seppe, id. id.
Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 25 giugno 1911:

Giove Bartolomeo, sottotenente fanteria, acaettata 11 dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Sfrappini Umberto (B), sottotenente fanteria, dispensato da o'gni
servizio mihtare per infermitä non dipendenti da cause di ser-
VillO.

Fanoli Gino, sottotenonto medico, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 13 Iuglio 1911 :

Garani Giovanni, sottotenente fanteria, laureato in médicina e ohi-

rurgia, trasferito col suo grado ed anzianità nel corpo sanitario
militare.

Castelfranco Aldo, id. 2 artiglieria campagna (T), accettata la di-
missione dal grado.

Novellone Luca, militare di 3a categoria, laureato in zooiatria, no-
minato sottotenente veterinario di complemento.

U//iciali di militia territoriale.
Con R. decreto del 6 luglio 1911:

Silvestri Odoardo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 25 giugno 1911 :

Astorri cav. Girolamo, maggiore personale permanente distretti, in
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posizione ausiliaria, annullato considerato come non avve-

nuto il decreto 21 maggio 1903 di collocamento a riposo ed itt-
scrizione nella riserva.

Astorri cav. Girolamo, id. id., collocato a riposo per anzianità di ser-
Vizio dal 16 ottobre 1908 ed inseritto col proprio grado nella
riserva.

MINISTERO DELLE . FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 14 agosto 1911:

Passega Aristide, ricevitore del registro di la classe all'ufficio atti
privati di Torino, ó stato, in seguito a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 5 luglio
1911.

Giolitto Giovanni, ricevitore del registro di 4a classe, a San Beni-
gno Canavesa (Torino), è stato, in seguito a sua domanda, c 1-
locato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 18

luglio 1911.

Con R. decreto del 12 agosto 1911:

Olmi Carlo, ricevitore del registro di 4a classe a Varzi (Pavia), ò
stato, in seguito a sua domanda, collocato is aspettativa, per
motivi di salute, a decorrere dal 20 luglio 1911.

Con R. decreto del 14 agosto 1911:

Bianchi Paolo fu Luigi, ricevitore del registro (atti giudiziari) di 2a
classe a Vicenza, è stato, in s=guito a sua domanda, collocato
in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal 1° ago-
sto 1911.

Garra Nestore, ricevitore del registro di 4a classe a Busca (Cuneo),
ò stato, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per
motivi di salut3, a decorrero dal 6 giugno 1911.

Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 21 luglio (911:

Borriello Raffaele, capo ofIlcina meccanica, ò collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° ago-
sto 1911.

1\11NISTERO DEL TESORO

Maposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Deereto Reale 25 maggio 1911:

Massoni dott. Marcello, segretario di 3a classe-ð collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di sa-
lute, a decorrere dall'8 maggio 1911, con l'annuo assegno di

lire 833.33.

Deereto Reale 8 giugno 1911:

Leonoro dott. Giovanni, segretario di 13 elasse, o collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, par comprovati motivi di sa-
lute, a decorrere dal 1° giugno 1911, con 1 annuo assegno di

lire 1106.00.

Decreto Reale 11 giugno 1011:

Verole-Bozzello B,nvenuto, ragioniere di 2a classe, o collocato in

aspettativa, in soguito a sua doman ia, per comprovati motivi
di salute, a decorrero dal 1" giugno 1911, con l'annuo assegno
di lire 1000.

Romano Salvatore - Bertelli Cesare, ragionieri di 36 classe nelle
Intendenze di finanza, sono nominati pagionieri di 3a classe nel
Ministero del tesoro, per titoli, con l'annuo stipendio di L.2500
a decorrere dal 1° luglio 1911.

Salvetti Giacobbe, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del te-
soro, è nominato ragioniere di 3a classe nel Ministero del tesoro,
par esame, con l'annuo stipendio di lire 2500 a decorrere dal 1°

luglio 1911.
Alfleri Cataldo, segretario di 3a classe nelle Delegazioni del tesoro,

o nominato ragioniere di 3a classe nel Ministero del tesoro, per
titoli, con l'annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 10 lu-
glio 1911.

Marsigli Alberto, segretario di 4a classe nelle Delegazioni deltesoro,
è nominato ragioniere di 4a classe nel Ministero del tesoro, per
titoli, con l'annuo stipendio di lire 2000, a decorrere dal 1° Iu-
glio 1911.

Vaccari Filiberto, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
o nominato ragioniere di 4a classe nel Ministero del tesoro, per
esame, con l'annuo stipendio di lire 2000, a decorrere dal 1°
luglio 1911.

Ancora Felice - Pietrobono Enrico, ragionieri di 3a classe nelle
Intendenze di finanza, sono nominati ragionieri di 4a classe nel
Ministero del tesoro, per titoli, con l'annuo stipendio)di L. 2000,
a decorrere dal 1° luglio 1911.

Fanusca Dante - Bianchi Adriano, ragionieri di 3a classe nelle
Intendenza di finanza, sono.nominati ragionieri di 4a classe nel
Ministero del tesoro, per esame, con 1annuo stipendio di lire
2030, a decorrere dal 1° luglio 1911.

Decreto Reale 22 giugno 1911 :

Bodini comm. Edoardo, direttore capo di ragioneria di la classe,
è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità
di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1911, col titolo onorifico di
Ispettore generale di ragioneria.

Mignani dott. Paolo, primo segretario di 26 classe, à collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, per
la durata di mesi cinque, a decorrere dal 1° luglio 1911, con
l'annuo assegno di lire 2000.

Decreto Reale 25 giugno 1911:

Piergili cav. Giovanni, archivista di la classe, à collocato in aspat-
titiva per motivi di salute, in seguito a sua domanda, per la
durata di tre mesi, a decorrere dal 7 giugno 1911, con l'annuo
assegno di lire 1750.

Avvocature erariali.

Con decreto Reale 18 giugno 1911:

De Crescenzo avv.. Tommaso, sostituto procuratore erariale ag-
giunto, in aspettativa par motivi di famiglia, pror>gatagli
l'aspettativa, per gli stessi motivi, fino al 31 luglio 1911.

Deereto Reale 22 giugno 191l :

Vitelli comm. Cloriado, avvocata erariale distrettuale, à callocato in
aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda; a
decorrere dal 1° giugno 1911, con l'anauo assegno di lire 5000·

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Gargano Franceseo, primo ragioniere di la classe nelle Intendenze
di finanza, è nominato ragioniere capo di 2a classe nelle inten-
denze medesime con l'annuo stipendio di lire 5001

Balsamo Giuseppe - Casella Arturo -- Gath Giuseppo - Seuderi
Calcedonio - Vespignani Luigi - Cusmano Antonio - Lucini
Attilio - Galeotti Romeo - Bianchi Ettore - Desimone Got-
fredo - Fiorotto Celeste - Cadore Giovanni, raglonieri di la
classe nelle Intendenze li fmanza, sono nominati primi ragio-
nieri di 2a classe nelle Intendenze medesime, con l'annuo sti,
pendio di lire 4000 e con riserva di anzianità.
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Regio decreto 22 giugpo 1911:

Zafarana Onofrio, ragioiliere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
in aspettativa per motivi di salute, ó richiamato in attività di
servizio con l'annuo stipendio di liro 2500, à·dedorrere dal 10

luglio 1911.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Regio decreto 2Lmaggio 1911:

Torella Francesco, primo segretario di la classe nelle Delegazioni
del tesoro, con l'annuo stipendio di lire 4500, è nominato, a
scelta, delegato del tesoro di 2a classe, con l'annuo stipendio
di lire 5000.

Magliokeen Giuseppe, segretario di la classe nelle Delegazioni del
tesoro, con l'annuo stipendio di lire 3500, è nominato, per ido-
neità, primo segretario di 2a classe, con l'annuo stipendio di
lire 4000.

Baldi Domenico, volontario nelle Delegazioni del tesora, è nominato
segretario di 4a classe nelle Delegaziolii medesime, con riserva
di anzianità.

Decreto Ministeriale 21 maggio 1911:

Finatti Carlo, delegäto del tesora di 26 classe, con l'annuo stipendio
di lire 5000, è promosso alla classe la, con l'annuo stipendio
di lire 6000.

Aleandri Valentino, controllore di 2a classe, con l'annuo stipendio
di lire 4000, è promosso alla classe 16, con l'annuo stipendio di
lire 4500.

Giorgi Domenico, segretario di 2a classe nelle Delegazioni del tesoro,
con l'annuo stipen lio di lire 3000, o promosso alla la classe,
con l'annuo stipendio di lire 3300.

Morales Pietro, controllore di 56 classe, con l'annuo stipendio di
lire 2500, à promosso alla 4a classe, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Lapone Pietro, segretario di 4a classe nelle Delegazioni del tesoro,
con l'annuo stipendio di lire 2000, o promosso alla 3* classe,
con l'anauo stipendio di lire 2500.

Decreto ministeriale 8 giugno 1911 :

Sono nominati volontari nelle Delegazioni del tesoro a decorrere
dal 16 giugno 1911:

Tanlongo Attilio - CavaÎlo Giuseppe - Liasellis Lorenzo - Grossi
Federico -- Duce Alessandro - Ferrauto Giuseppe -- Pedrizzi
Francesco - Marino Ercole - Bianchi Agostino - Del Vita

Carlo - Avoni Carlo - Bonfanti Ottavio - Fiori Giovanni -

Tricani Epifanio - Missere Ermanno - Grossi Francesco -

Morricone Francesco - Speziale Girolamo - BoiFlario - Ra-

nieri Francesco - Candeli Mario - Bruno Luigi - Jovine Al-
berto - Petroni Luigi - Longo Antonio.

Regio decreto 8 giugno 1911:

Valentini Paolo, segretario di 4a cIrsse nelle Delegazioni del tesoro,
sono accettate le dimissioni dall' impiego con effetto dal 10
maggio 1911.

Regio decreto ll giugno 191I:

Battistani ing. Nicola, ispettore di la classe nell' ufficio speciale
delle ferrovie presso il Ministero del lavori pubblici, è nomi-
nato vice direttore della Regia zecca, coll'annuo stipandio di
liée GCO3, á decorrere dal 1° luglio 61911.

Bertotti cav. dott. Pietro, controllore capo di la classo coll'annuo

stipendio di liro 6000, è nominato, a sua domanda, delegato del

tesoro di la classe, con lo stesso stipendio, a decorrere dal 1°

luglio 1911.

Rossi cav. Eurico, delegato del tesoro di la classe, coll'annuo sti-

pendio di lire 6010, è nominato, a sua domanda, controllore
capo di 16 classe collo stesso stipendio, a decorrere dal 1

luglio 1911.

Glanniní cav. Rosario, primo segretario ili la classe nollo I)elega-
zioni del tesoro, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per anzianità di servizio,.a decorrere dal 1° luglio 1911.

Amministrazione centrale.

Decreto ministoriale 30 giugno 1911.

Bonaglia comm. Onorato, direttore capo di ragioneria, a promosso
dalla 2a giga y a classe con l'annuo stipendio di liro 8000, a de·
eoriere dal'lo lugÏio 191l.

Scarpetta cav. Attilio, capo sezione di ragioneria, à promosso dalla
2a'alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 6000, a decorrore
dal l° luglio 1911.

Di Fausto cav. Amanto, Vice-ispettore per la vigilanza sugli istituti
di emissione, e sui servizi del tesoro e sulle opere di risanainento
dèila cifti di NaIioli, ð promosso dalla 2a alla la classe, con
l'annuo stipendio di lire 6000, a decorrero dal l* luglio 1911.

Fioretti Ulisse, ragioniere, ó promossso dalla Sa giga ja classe, con
l'annuo stipendio di lire 3500, a decorrero dal 1° luglio 1911.

Favaro Romeo, ragioniere, è pi'omosso dalla 3a alla La classo, con
l'annuo stipendio di lire 3000, a decorrore dal l° luglio 1911.

Decreto Reale 2 luglio 1911.

Conte cav. uff. dott. Paolo, vice-ispettore di 2a classe per la vigt
lanza sugli istituti di emissione, sui servizi del tesoro e sulle
opere di risanamento della città di Napoli, ò nominato ispottore
di 2a classe per la vigilanza sugli istituti medesimi, con l'an-
nuo stipendio di liro 7000, a decorrore dal 1° luglio 1911.

Ceresa comm. Alberto, capo sezione di ragioneria di 16 classe, õ no-
minato direttore capo di ragioneria di 26 classe con I annuo
stipendio di lire 7000, a decorrore dal 1° luglio 1911

Argese cav. Vincenzo, primo ragioniere di la classe, à nominato enpo
sezione di ragioneria di 2a classa, con l'annuo stipendio di L. 5000,
a decorrere dal 1 luglio 1911.

Decreto Reale 13 luglio 101).

Laudari Armando, applicato di 2a classe, o collaeato in aspettativa,
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di saluta, a
decorrero dal 1° luglio 1911, con l'annuo assegno di lire 696.66.

Avvocature erariali.

Decreto Reale 0 luglio 1911.

Pizzi Nicola, applicato di ha classe nelle amministrazioni militari di-
pendenti, ò nominato applicato di 3 classe nelle RR. avvocature
erariali, con l'annuo stipendio di lire 1500, a decorrero dal
1° agosto 1911.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Regio decreto 21 maggio 1911.

Giovannelli Italo, ragioniere di 4a classo nello intendenze di finanza,
é collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, con lannuo assegno di lire 500 a de-
correro dal 10 maggio 1911.

Regio decreto 2 luglio 1911.

Puglisi cav. Pietro, ragioniere capo di la classo nello intendenze
di finanza, à collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di saluto, con l'annuo assegno di liro 3000,
a decorrere dal 1° luglio 1911.

GanntAlberto, utileiale di ragioneria di 2a classo nelle intendenze
di finanza, à collocato in aspot'ativa, in seguita a sua domanda,
per comprovati motivi di salute, con I annuo assegno di life 1720,
a decorrere dal 1* Iuglio 1911.

D' Ambrosio Andrea, ufficiale di ragioneria di 33 classo nello inten-
denze di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda,,
per eth avanzata o por anzianita di servizio, a decorrero dal
16 luglio 1911.
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Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro.

Regio decreto 11 giugno 1911.

I seguenti applicati nelle Amministrazioni militari dipendenti, sono
nominati ufliciali di Ca classe, nelle delegazioni del tesoro, con
l'annuo stipendio di lire 1500, a decorrere dal lo luglio 1911:

Gallina Rodolfo, prendendo posto in ruolo prima di Garofalo Vin-

cenzo.

Casalbore Ferdinando, prendendo posto in ruolo dopo Garofalo Ÿin-
cenzo.

D' Ovidio Ruggiero, prendendo posto in ruolo prima di Bernabei
dott. Vincenzo.

Lelli Emilio, prendendo posto in ruolo tra Bernabei dott. Vincenzo
e Francini Alfredo.

Cipríano Francesco, prendendo posto in ruolo tra Francini Alfredo
e Beretti Domenico.

Covino Alfonso, prendendo posto in ruolo tra Beretti Domenico e

Camonelli Ildebrando.

Raggi Virgilio, prendendo posto in ruolo dopo Camonelli 11debrando.

Decreto ministeriale 23 giugno 1911.

Morana Arturo, Traina Giuseppe, Pastore Gualtiero, La Grassa Fran-
cesco, nominati volontari nelle delegazioni del tesoro a decor-
- rere dal 1° Iuglio 1911.

Regio decreto 25 giugno, 1911.

Ghiacci Silvio, controllore di 4a classe collo stipendio annuo di

lire 3000, ò nominato, per concorso, controllore di ta classe, con
l'annuo stipendio di lire 4000.

Cosco Francesco, Rossi Domenico, volontari nelle delegazioni del te-

soro, sono nominati segretari di 4a classe, con l'annuo stipendio
di lire 2000, con riserva di anzianità.

Decreto ministeriale 25 giugno 1911.

'Jantillo Pietro, primo segretario di 2a classe nelle delegazioni del
tesoro, à promosso alla la classe, con 1°annuo stipendio di L. 4500.

Caramazza Gaetano, segietario di 34 classe nelle delegazioni del
tesoro, è promosso alla 21 classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Valerio Armando, segretario di 4* classe nelle delegazioni del te-

soro, a promosso alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 2500.

Amministrazione centrale.

Decreto Reale 21 luglio 1911:

Arlenghi cay. Giuseppe -- Pautassi Michele - Pinon Giuseppe, archi-

visti di la classe, sono collocati a riposo, in seguito a loro do-

manda, per età avanzata e yet anzianità di servizio, a decorrere

dal 1° settembre 1911, col titolo onorifico di archivisti capi.
Chobe;3e Giovanni - Schreiber Curzio, archivisti di la classe, sono

col ocati a riposo, in seguito a loro domanda, per età avanzata

e por anzianità di servizio, a decorrere dal 1° settembre 191 I.

Decreto ministeriale 21 luglio 1911.

Marsigli Alberto, ragioniere, è promosso dalla 4a alla 3a classe, con

l'annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 16 agosto 1911.

Decreto ministeriale 27 luglio 1911.

Maugini Francesco - Scacciavillani Edoardo - Croce Paolino - Co-

stantini Guido - Demurtas dott. Enrico Oddone - Merlino cava-

lier Fedoeico - Bertrand Ettore - Bosisio Guido - Bardi Cesare

- Gerra Francesco- Balducci dott. Gaetano - Fabris Eugenio-

Castro Battaglia dott, Luigi - Lapenna Enrico, ragionieri, sono
promossi dalla 2a alla la classe, con l'annuo stipendio di liro 3500,
a decorrere dal 1° agosto 1911.

Avvocature erariali.

Decreto Reale 21 luglio 1911.

Miglietta avv. Oconzo, nominato, per esame di concorso, sostituto

procuratore erariale aggiunto, con l'annuo stipendio di lire 2000,
a decorrere dal 1° agosto 1911.

Personale dipendente della ragioneria generale dello ßtato.

Regio decreto 21 luglio 1911.

Marselli Carlo, ufficiale di ragioneria di 3a classe nelle intándenze
di finanza, ó collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
età avanzata e per anzianita di servizio, a decorrere dal 1° ago-
sto 1911.

Regio decreto 24 luglio 1911.

Grassi Gerolamo, ragioniere di 16 classe nelle intendenze di finanza,
è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-
provati motivi di salute, a decorrere dal 1° agosto 1911. con
l'annuo assegno di lire 1750.

Personale dipendente dalla direzione generale del tesoro.

Regia decreto 9 luglio 1911.

Turrisendo.cav. Luigi, primo segretario di,1a classe nelle delega-
zioni del tesoro, è nominato, a scelta, delegato del tesoro di 2a
classe, collo stipendio annuo di lire 5000.

Moreno Pietro -- Cori Ezzelino, segretari di la classe nelle delega-
zioni del tesoro, sono nominati primi segretari di 2a classe, per
idoneità, collo stipendio annuo di lire 4000.

Paternostro Francesco - Bottari Nicola, volontari nelle delegazioni
del tesoro, sono nominati segretari di 4a classe, co110 stipendio
annuo di lire 2000, con riserva di anzianità.

Deereto ministeriale 9 luglio 1911.

Musi Tito, delegato del tesoro di 2a classe, è promosso alla la classe,
collo stipendio annuo di lire 6000.

Ferrero Giuseppe, primo segretario di 2a classe nelle delegazioni del
tesoro - Gammelli Gaetano, controllore di 2a classo, sono pro-
mossi alla la classe con lo stipendio annuo di lire 4500.

Batà Emanuele, segretario di 2a classe nelle delegazioni del tesoro,
è promosso alla la classe, collo stipendio annuo di lire 3500.

Titoli dott. Alfonso, controllore di 4a classe, a promosso alla 32 classe,
collo stipendio annuo di lire 3500.

Mondadori Guglielmo - Spizzico Raffaele, segretari di 3* classe nelle
delegazioni del tesoro, sono promossi alla Sa classe collo sti-

pendio annuo di lire 3000.
Lucentini Ottorino - D' Andrea Arturo - Alfieri Vittorio, segretari

di 4a classe nelle delegazioni del tesoro, sono promossi alla 3a
classe collo stipendio annuo di lire 2500.

Regio decreto 13 luglio 1911.

Tognana Raimondo, segretario nelle delegazioni del tesoro, é nomi-
nato, a sua domanda, controllore di 5a classe, conservando lo

stipendio di lire 2500, dal 1° agdsto 1911.

I seguenti ufficiali di 4a classe nelle delegazioni del tesoro, sono
nominati ufficiali di 2a classe, per esame di concorso, con l'an-
nuo stipendio di lire 3500, dal 1° agosto 1911, e collocati in gra-
duatoria rispettivamente:

Serpetti Anchise, tra Setti Vittorio e Colantoni Basilio;
Rosaspina Oreste, tra Ferrarese Vittorio e Narduzzi Gio. Battista;
Pierfederici Ercole, tra Battistini Olitito e Bandini Umberto;
Malvasi Bartolomeo, dopo Bandini Umberto.
I seguenti uffleiali di 4a classe nelle delegazioni del tesoro, sono no-

minati ufficiali di 3a classe, per esame di concorso, con l'annuo
stipendio di lire 3000, dal 1° agosto 1911, e collocati in gradua,
toria rispettivamente:

Seuri Ercole, tra Migliorino Luigi e Mazzotti Leopoldo;
Fiocco Domenico, tra Zuccolo Filomeno e Mortellaro Enrico ;
Zilocchi Pompeo, tra De Michelis Giuseppe e Lucchi Ferdinando;
Torti Carlo, tra Galbo Vincenzo e Savagnone Giuseppe;
Magliokeen Michele, tra Ardenghi Romeo e Traietta Daniele;
Cerrati Virginio, tra Pocobelli Giovanni e Arizzoli Giulio;
Maretto Camillo, tra Crivellari Cesare e Pisani Gio. Battista;
Cola Achille, tra Giannoni Guido e Ferrari Arturo.
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Deereto Ministeriale 19 luglio 1911. Dlresione generale del Debito pubbileo

Roggero Lorenza - Acutis Evaristo, capi officina di 2a classe nella Rettigehe d'intestazione (la pubblicaziono).
-ofileinaadelloscarte valori, con l'annga stipendio di liro 3500, Si 4 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
sono promossi alla la classe, con 10 stipendio annilo di lire 4000, indicazioni date d,ai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
a decorrere dal 1° agosto 1911• blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

Regio Decreto 21 luglio 1911.

Paunain cav. prof. Ernesto, chimico saggiatore della R. zecca, o col-
Ïocato d'ufficio in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere
dal 1° luglio 1911, con l'annuo assegno di lire 1666.66.

Merlonetti Giuseppe, controllore di la classe, con l'annuo stipendio
di lire 4500, ò nominato, a scelta, delegato del tesoro di 2a classe,
colle funzioni di tesoriere della R. zecca, conTaunuo stipendio
di lire 5000, a decorrere dal 1 agosto 1911.

In tutti i decreti Reali e ministeriali concernenti la carriera d'im-

piego del sotto capo tecnico di 2* classe nella Regia zecca si-

gnor Ceretto Lorenzo, il nome di detto funzionario è rettificato,
in base all'atto di mascita, in Antonio Lorenzo.

Ceretto Antonio Lorenzo, sotto capo tecnico di 2a classe della Regia
zecca, ò collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia-
nità di servizio ed avanzata età a decorrere dal 1° agosto 1911.

Zocchini Oscar, ufficiale di 4= classe nelle delegazioni del tesoro, è

nominato ufficiale di 3a classe, per anzianità congiunta al merito,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Marcangeli Oreste, ufficiale di classe transitoria nelle delegazioni
del tesoro, coll'annuo stipendio di lire 1500 e con l'assegno perpo-
nalo di lire 275, o nominato ufficiale.di 6a classe col medesimo

stipendio, conservando l'assegno personale di liro 275 annue.

Decreto ministeriale 21 luglio 1911.

I sottonominati ufficiali nelle delegazioni del tesoro, sono promossi
alla classo superiore :

Arboit Sebastiano, dalla 3a alla 2a classe con lo stipendio annuo di

lire 3500 ;
Pietrangeli Andrea, dalla 5a alla 46 classe, con lo stipendio annuo

di lire 2500 ;
Gallina Rodolto, dalla 6a alla ha classe, con lo stipendio annuo di

lire 2000.

Amministrazione centrale.

Decreto Reale 6 agosto 1911.

Basile Alichele - Cimmino Errico - Tura Antonio, applicati di

la classe, sono nominati archivisti di ta classe, per anzianita

congiunti al merito, con l' annuo stipendio di lire 3000, a de-
corrore dal 1° settembre 1911, con riserva di anzianità.

Alorlacchi Ettoro - Salzano De Luna Tancredi, applicati di classe

transitoria, sono nominati applicati di 3a classe, con l' annuo
stipendio di lire 1500, a decorrere dal 1° settembre 1011, con
riserva di anzianità.

Decreto ministeriale 6 agosto 1911.

Garinei Adolfo - Piano Romano - Pisani Pietro - Cesellato Luigi
- Infusino Nicola, archivisti, sono promossi dalla 2a alla la

classe, con l' annuo stipendio di liro 3500, a decorrere dal 1° set-

tombro 1911.
Pozzilli Linio - Gandini Francesco Carlo - Onida Giovanni - Bo.

selli Antonio - Seghieri Ugo, applicati, sono promossi dalla 2a

alla la classe, con l' annuo stipendio di lire 2500, a decorrere
dal 1° settembre 1911.

Borsetti Roberto - Pierfederici Augusto - Riina Michele - Sfor-

zini Alessandro - Cardi Pasqualino, applicati, sono promossi
dalla 3a alla 2a classe, con l' annuo stipendio di lire 2000, a

decorecro dal 10 sottcmbec 1911.

invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Ë Ë $ $ Intestazione Tenore
Debito 2 : g - e

VZ 5 Ë < da rettificare della rettifica

1 2 3) 4 5

3.75 Og0 526335 75 - Odorici dott. Guido Odorici Guido di 0.
di Ferdinando, do- dorico- Ferdinan-
miciliato in Hrescia do, domiciliato in

Brescia

» 186708 378 75 Folcioni Adele fu
Vincenzo , moglie
del cav. avv. Pie-
tro De Andreis, do-
miciliato a Chia-
vari (Genova)

Folcioni Argia-A-
dele fu Yincenzo,
ecc., come contro

» 244526 50 25
269342 37 50

» 546135 375 -

Golz i o Francesco,
Francesca e 31aria
fu Giuseppe, mi-
nori sotto la pa-
tria potestà della
madre Ronco Mar-
gherita, domiciliati
in Combiano (To-
rino).
Brunas Serra E-
duardo fu Luciano,
domicil. in Napoli

» 333758 41 25 Roati Rosa e Zita
fu Simone, minori
sotto la patria po-
testa della madre
Balzola Camilla, do-
miciliata in Conza-
no (Alessandria)

3.50 Olo 2087 190 50 Segalerba Rinaldo-
Allilio-Tomaso fu
Serafino , minore
sotto la patria po-
testå della madre
Giovanna Ferro, do-
miciliato a Genova

3.750¡0 300737 03 75 Allievi Delfino di
Angelo Luigi, mi-
nore sotto la pa-
tria potestå del pa-
dre, domiciliato a

Milano

» 595136 22 50 Li Galli Matteo di
625780 22 50 Calogero, domici-

liato a Palermo

» 402531 7 50 Napolitano Madda-
lena di ßet>astiano,
minoro sotto la pa-
tria potestà del pa-
dre, domiciliata a

Marigliano ( C a -
serta)

Golzio Francesco ,
Maria Francesca o
Maria fu Giuseppe,
ecc., como contro

Brunas Serra E-
duardo fu France.
sco Luciano, do-
mieiliato in Napoli
Roati Angela-Ma-

, ria-Rosa e Giusep-
pina-Zi / a-Maria
fu Simone, ecc., co-
me contro

Segalerba Tomaso.
Rinaldo-Attilio fu
Serafino, ecc., como
contro

Allievi Delfina di
Angelo Luigi, ecc.
come contro

Li Gotli Matteo di
Calogero, domici-
liato a Palermo

Napolitano 3ktria-
Felicia di Angelo-
Selmstiano , ecc.,
come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298

Si difilda

chiunquo possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato noti,
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ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 23 settembre 1911.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Smarrimento di ricevula (1 pubblicazione).
11 signor Donegani Francesco fa Antonio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 15 ordinale, n. 356 di protocollo e n. 2199
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Parma
in data 10 luglio 1908, in seguito alla presentazione di due cartelle
della rendita complessiva di L. 10, consolidato 5 0¡0, con decorrenza dal
1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico si difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
inese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnate al signor Do-
negani France:eo fu Antonio i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della pre3etta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 settembre 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga
monto dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 26 settembro 1911, in L. 100.98.

Decreta a
È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di

storia antica nella R. Università di Bologna.
I concorrenti d:vranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 26 gennaio
1912, e vi dovranno unire :

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

i>) un elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente,in cinque esemplari;
d) l'atto di nascita, debitamente legalizzato.

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev' esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina che é og-

getto della cattedra messa a concorsa.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-
ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uíIici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento,

Roma, il IG settem,bre 1911.

Il ministro

3 CREDARO.

PARTE N019 UFFICIALE

MINISTERp
DI AGRICOLTURA, INDUSTBIA E CO¾MERCIO

ISPottorato generale de1P indus‡ria e del opmmercio

Media dei corsi dei consplidati negoziati a contanti
nePe varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tpsoro (Divisione pqrtafoglio).

25 settembre 1911.

Con godimento .

Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso inaturati

a tutt' oggi

3 */4 /, netto .... 101,00 80 99,13 30 100,11 80

3 lj, 0|, netto .... 100,55 91 98,80 91 99.73 20

3 ©|e Jordo ....... 70,58 33 69,38 33 69,41 2G

DI.A.ELIO 108TERO

Or sono poche settimane, la stampa francese ed
estera nel riferire intorno alla grande rivista marit-
tima di Tolone, magnificava le qualità della potente
flotta militare francese, superba per colossi marini di
recentissima costruzione, rispondenti a tutti gli ultimi
portati dell'ingegneria navale militare. E l'imponente
rivista giustificò il sacrificio di tante centinaia di mi-
lioni stanziati dalla Francia per la rigenerazione della
sua formidabile armata. Ma da quglche tempo una
crudele jattura pesa sulla Ingrina francese fatta segno
a troppo frequenti catastrofi, cagione di lutK Ïneffabili
per la Francia o per tutti quelli cþe hanno sacro il culto
delle vittime (161 dovere.
In altra parte del gioinale liforiamo la cata-

.

strofo della navo Libértó in tutti i suoi terribili e
commoventi particolari; qui <i sia dato unire la nostra
voco modesta al coro cordiale della stampa di tutto
il mondo civile, che, mentro commossa condivide il do-
Joro dei francesi, innalza il peana dei valorosi alle
vittime del dovere.

* *

Menomata l'importanza del congresso diplomatico
NCO 14 9 I franco-tedesco, la stampa estera mette ora quale, più

importante questione politica del giorno l'occupazione
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA della Tripolitania attribuita alfftalia.

Ecco, in argomonto, diversi telegrammi:
IL MINISTRO Parigi, es. - 11 araan lia da costautmopoli:

Veduto il regolamento generale unisersitario approvato col R. de- Il Ministero della guerra turco lia dato ordine di invitare con se•

ereto 9 ogosto 1910, n. 790; gnali le nasi italiane a non approdare sulle coste tripolino.



GAZZETTA UFFICIALE DE I. REGNO D'ITALIA 0148

Nel caso in cui le navi trascurassero i segriäli si tirecebbe sopra -

di esse.

Parigi, 25. -- 11 F¡garo scrive :

La posizione della Francia nella questione tripolina ò delle più
chiare, delle più nette.
Noi abbiamo contratto di fronte all'Italia impegni che rispette-

remo con tutta lealtà.
Noi ei ricordiamo di tutti i suoi buoni uffici e della sua attitu-

dino cortese e amichevole duranto e dopo la Conferenza di Alge-
siras.

Abbiamo promesso il nostro disinteressamento in Tripolitania e

questa promessa sarà rigorosamente mantenuta.
L'Action dice:
La Francia accogliorà certamento con simpatia l'azione dell'Italia

sulla Tripolitania. 11 Governo italiano non fa che conformarsi ai

destini storici della penisola. Fu l'impero romano che mantenne in
Cirondica l'ammirevole civilti creata dal popolo greco, e furono lo
invasioni dei fanatici ottomani che sotto le più crudeli barbarie

atterrarono fin le vestigia della prosperità latina.
Fedele dunque agli accordi diplomatici franco-italiani di quesii

ultimi anni, la Francia lasciera che l'ltalia si stabilisca in Tripoli-
tania come l'Italia lascierà cho la Francia si stabilisca al Marocco.

Appartiene alle due grandi nazioni latine di far risorgere con una

azione conoordante e ragionata i tempi della coltura greco-romana

condotta alla rovina dal fanatismo turco.

La Petite Rèpublique dice:
L'Inghilterra e la Francia, legato da accordi con l'Italia, la lascie-

ranno agire. La Turchia non avrebbe dunque più risorse che nel-
l'intervento della Germania e dell'Austria-Ungheria, ma queste duo

potenze, legate all'Italia dalla triplice alleanza, osserveranno, senza
dubbio, la stessa attitudine della Francia e dell'Inghilterra.
Berlino, 25. -- La questione di Tripoli occupa il primo posto o i

giornali tedeschi sono unanimi nel far rilevare la situazione deli-

cata in cui si trova la Germania in questo affare.
Il Berliner Tageblall crede che la diplomazia tedesca abbia pre-

Veduto che la questione della Tripolitania sarebbe sorta como con-

seguenza delPaffarc marocchino.

La Taegliche Rundschau trova che la situazione della Germania

fra l'alleata e l'ainica ò delle più delicate. La parto conciliatrico o

difficilo e ingrata.
Lá Germania scrive: Ormai dobbiamo assistere alio svo'gersi

dell'affare coll'armi al piede.
11 heichibote dichiara che la Germania non deve scontentare l'I-

talia nè prender parte contro la Turchia.

Colonia,25. -- La Koeinisc1te Zeitung ha da Barlino: I g:ornali
riferiscoho la voce che corre in Italia, secondo la quale sarebbero
in corso nbgoziati, per il tramito di Berlino, riguardo alla que-
stione della Tripolitania.
Täla vote è infondata. Non ó stato domandato alla Germania di

servire da mediatrice, nè la Germania ha offerto essa stessa la sua

mediazione.
Vienna, 25. - La piú gran p1rto dei giornali si occupa della

quéstione tripolina.
La Neue Freie Presse dice : Mercò la saldezza della sua al-

leanza e dei suoi trattati, l'Italia trova ora per i suoi piani una
situažione diplomatica favorevole.
L'atone dell'Italia attesta la forma fllucia del Governo e del

poyólo italiaño nei suoi duo alleati e specialmento nell'Austria-

Ungheria.
Starà alle potenzo impedire che il conflitto si estenda. L'Austria-

[Jäghbria non mancherà indubbiamento ai suoi obblighi morali di
alleata.

Londra, 25. -- Malge do l'estroma riserva dell'opioi ne pub-
blica, il Governo britannico ha deciso di non dipartirsi dall'attitu-
dine di semplice spettatore nella questione di Tripoli, ritenendo
che solamente la Germania abbla i titoli per un eventuale tenta-

tivo di mediazione, al qualo pero non si attribuisco alcuna proba-
biliià di successa.

***

Il silenzio che la stampa spagnuola mantiene sulla
situazione interna creatalo dagli scioperi rivoluzionari
ò in parte dovuto al doloroso diversivo portato dalle
notizie d'Africa ovo, come ò noto, in seguito ad un

sanguinoso conflitto gli spagnuoli hanno a deplorare
ntm poclie vittime.
Da Gibilterra telegrafano, in merito, questi parti-

colari:

Secondo informazioni da buona fonto provenienti da Melilla, gli
spagnuoli, nel combattimento di mercoledi scorso, hanno avuto 14

ufficiali o 76 soldati feriti.
Il generale Aldavo chiede altri rinforzi.

*
* *

La stampa russa. specialmento l'antisemita, commenta
mo'to aspramente in odio degli ebrei il foralo epilogo
dell'assassinio di Stolypin, riferito nel seguento tele-

gramma da Kiew :

Bogroff, l'assassino di Stolypin, o stato giustiziato stamane. Prima
della esecuzione egli ha chiesto il þermesso di intrattenersicol rab-
bino, ma vi ha rinunziato quando ha appreso che a questo collo-

quio doveva assistere il procuratore imperiale.

* *

Al dire del seguente telegramma da Teheran il ten-
tativo di ristorazione dell'ex-Scià di Persia sarobbe
assai miseramente finito:

Secondo voci persistenti, l'ex-Scià, Mollamed Ali, sarebbe stato
fatto prigioniero ed ucciso da un capo turcomanno presso Gam-

budikabrs.

g*, La moglic o i flgli dell'ex-Seià di Persia, Mohamed Ali, hanno
fatto ritorno ad Odessa.

Istituto internazionale d'agricoltura

È uscito il Bollettino di statistica agraria pel mese di settembro
edito, sotto la direzione del prof. Umberto Ricci, dall'Istituto inter-
nazionale di agricoltura (Roma: villa Emberto I).
Esso contiene i più recenti dati uffle=ali comunicati all'Istituto

dai diversi Governi. riguardanti la produzione dei cereali nei paesi
dell'omisfero settentrionale.
I a produzione approssimativa del frumento in quest'anno, per

l'insieme dei paesi considerati che rappresentano circa i quattro
quinti della produzione mondiale, viene calcolata in q. 820,782,823
in confronto a q. 825,930,642 prodotti nell'anno scorso. L'indico uni-

tario, ossia il rapporto percentuale fra la produzione di quest'anno
e quella dell'anno scorso risulta quindi di 100,3. La produzione di

quest'anno o superiore a quella dell'anno scorso in Ispagna (quin-
tali 42,600,000 in confronto a q. 37,400,000) in Francia (q. 87,100,000
in confronto G8,000,000) nella Gran Bretagna e Irlanda (q. 17,400,000
in confronto a quintali 15,400,003), nell'Ungheria (q. 52,400,000 in
confronto a q. 49,400,000) in Italia (q. 52,300,000 in confronto a quin.
tali 41,700,000) nel Canadà (q. 55,700,000 in con.fronto a q. 40,900,000)
e nelle Indie (q. 100,800,000 in confronto a 97,400,000). La produzione
del frumento in quest'anno ò inferiore a quella dell'anno scorso in

Prussia (q. 23,500,000 in confronto a q. 24,800,000) in Rumania

(q. 20,000,003 in confronto a q. 30,200,000) nella Russia Europea
(q. 150,900,000 in confronto a q. 100,300,003) o negli Stati Uniti
q. 179,200,003 in confronto a q. 189,300,030).
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Per gli altri cereali, e per l'insiemo dei paesi considerati, l'Indice
Unitario della produzione risulta di 96.4 per la sogale, 99.5 por
'orzo, 88.9 per l'avena e 86.6 per il mais; sono particolarmente
gli Stati Uniti e la Russia, che influiscono coi loro scarsi raccolti
di quest'anno a rendere basse tali cifre.
In una seconda parte il Bollettino contiene notizie sullo stato di

coltura del cotone, che lascia prevedere un raccolto intorno alla

inedia negli Stati Uniti e nel Giappone, e del 9 010 circa inferiore

alla media nell'Egitto.
Notiama da ultimo come particolarmento interessante un con-

fronto fra le stime dei raccolti del frumento pubblicate dall'Istituto
ø quelle pubblicate da alcuni giornali privati fra i più diffusi e co-

Rosciuti; tale confronto, con le differenze talora molto considero-

Voli che rivela fra quei dau, conferma l'utihtà dell'opera di con-

trollo sullo notizie relative ai raccolti, che l'Istituto internazionale
'

di agricoltura può esercitare fornendo agli agricoltori la sintosi
delle notizie ufficiali sui raccolti nel mondo intiero.

CROl\TACA IT,A-LIA1W.A

S. M. il Re ha diretto, al presidente <Iella Repul>-
blica francese, il seguente telegramma :

« Dolorosamente commosso dalla notizia dello spa-
yentoso disastro cho ha colpito la marina francese,
mi affretto ad esprimervi, signor presidente, le mie

più sincero concloglianze e vi prego di credere al sen-
timento di profonda simpatia col quale l'Italia parto-
cipa al lutto della Francia.

« VITTORIO EMANUELE ».

Ospite. --- lacontrato a Torino dall'aiutante di campo di S. M. il
Re, maggiore Selby, in una vettura-salon, col treno delle 19.5, é
giunto a Racconigi il principo ereditario del Siam, Chakraboogs,
accompagnato da due aiutanti di campo e dal ministro del Siam

a Parigi, col suo segretario.
Si trovava alla stazione ad attendere il principe i} cerimoniere

di Corte, conte Avogadro. Gli ospiti, in due vetture di Corte alla

postigliona con quattro cavalli, proseguirono per la Reggia, dove
Venivano introdotti alla presenza del Sovrano, che li trattenne af-

fabilmente a colloquio.
Il principe col seguito assistette al pranzo di Corte dato in suo

onore. Riaccompagnati alla stazione dal conte Avogadro, gli ospiti
ripartirono alle 21.45 por Torino.

S. M. il Re conferi al principe Chakrabongs il Collare dell'Annun-
ziata, al ministro del Siam a Parigi la Gran Croce dell'Ordine della
Corona d'Italia, al primo aiutante di campo del principe la com-
menda della Corona d'Italia, e altre onorificenze agli altri perso-
Raggi del seguito.
II Congresso d°ingegneria, -- Alla augusta presenza di

S. M. il Re, ed in occasione del 1° Congresso dell'Associazione ami-
chevole dogli ingegneri ex-allievi della scuola d'applicazione in To-
rino, iermattina, al castello del Valentino, venne commemorato il
cinquantenario della fondazione della scuola .

Erano presenti alla cerimonia tutte le autorità, numerosi con-

gressisti e parecchio signore.
S. M. il Ro giunse in automobile alle 10, accompagnato dal ge-

nerale Brusati, dal generale Trombi, dal comandante Bonaldi, os-
seguiato dalle autorità.ed acclamato calorosamente dalla folla.

S. M. il Ro si reco nella sala superiore del castello, ove comincio
la cerimonia.
Parlarono l'on. Bosolli, l'mg. comm. Lattes, l'on. son. Casana che

concluse ringraziando il Sovrano, illuminato o saggio, e col grido
di « Viva il Re »; si rinnovo a questo punto un'entusiastica dimo-
strazione.

Tutti i presenti, ancora una volta in piedi, applaudirono ripetu-
tamente al•grido di e Viva il Ro ! ».
S. M. il Ro, alzatosi, ringraziù commosso.

Terminata la dimostrazione, l'assessore Bonelli saluto il Sovrano
e i presenti, a nome di Torino.
Il sen. D'Ovidio saluto S. M. il Ro, protettore degli studi.
Infine l'on. Boselli, presi gli ordini da Sua Maestä, dichiaró aperto
il Congresso.
Il Sovrano, seguito dalle autorità, lascio il castello e risall.in au-

tomobile, fatto ancora segno ad una nuova e calorosa dimostra-
ZlOBO.

I congressi di Itoma. - Congresso pedagocico. - Il con-
gresso organizzato dalla Associazione per gli studi pedagogici si
inaugurerà domani nel padiglione dei congressi a Castel Sarit'An-
gelo, allo ore 9,33,. presente S. E. 11 ministro della pubblica istru-
zione.

**4 Congresso insegnanti di disegno. - Sotto Ia presidenza del-
I'illustre prof. Ettore Ferrari si ò inaugurato ieri, il congresso fra
gli insegnanti di disegno.
Numerosissimi erano i congressisti e gli invitati.
Per acclamazione venne eletto l'ufficio di presidenza che rimase

così composto:
Pres. prof. Ettore Ferrari; vicepres. prof. Kusteo, rappresentante

della svizzera, Ramati, Brambilla, De Rosa, Cecioni, comm. Sartorio,
Crisafi, Lampugnani: a segretari i prof. Serio Jandola, Ramazzotti,
Simonini e Grosso.
/4 il Congresso delle rappresentanze provinciali. - Le rappre-

sentanze provinciali, dopo la convocazione del Congresso nazionale
tenuto in Torino, giunsero a Roma oggi per continuare i lavori del
Congresso o per celebrare con testeggiamenti speciali la ricorrenza
del cinquantenario della libertà italiana.
Le seduto del Congresso saranno tenute nel palazzo provinciale

in piazza Venezia nei giorni 27 e 22, alle ore 10.
Questa sera, 16 corrente, alle ora 22, il Comitato dell' Esposizione

offrirà ai congressisti una festa notturna nel recinto dell'Esposizione
etnografica; domani sera, alle 22, il comune di Roma riceverà 10
rappresentanze provinciali nei Musei capitolini,
11 giorno 28, la provincia di Roma offrirà ai congressisti alle ore

14 una gita nei Castelli romani con treno speciale, ed alle ore20.30
un banchetto nell'aula del Consiglio provinciale.
pg Il Congresso di e/nograßa italiana. - A cura della Societå

di etnografia iialiana e sotto gli auspici del Comitato esecutivo per
lo feste comn emorative del 1911, si terrà in Roma dal 19 al 24 ot-
tobre del corrente anno il primo Congresso di etnografia italiana.
Ricewimenti. - Questa sera il municipio di Roma darà nei

palazzi capitolini un ricevimento in onore dei convenuti all'XI Con-
grosso dei ragionieri, del Ill Congresso nazionale veterinario e del
\ Congresso degli insegnanti di disegno.
/4 Domani, alle ore 22, un altro ricevimento avrà luogo in Cam-

pidoglio in onore dei convenuti al III Congresso nazionale delle rap-
presentanze provinciali.
Smentite. - L'Agenzia ßtefani comunica:
Le notizio relative all'emissione di un prestito. non hanno ombra

di fondamento.
Il tesoro dispone dei mezzi necessari per provvedere a tutte le

esigenze, senza aver bisogno nè di chiedere agli Istituti di emis-
sione la più lieve dello anticipazioni di fondi consentite dalla legge,
no di alienare buoni del tesoro, la circolazione dei quali è ormai
limitata a poche diecine di milioni.
Alle spese straordinarie che possono occorrere nelle presenti cic-

costanze si provvederà con le eceedenze di cassa provenienti dagli
avanzi di Lilancia conseguiti nei precedenti esercizi finanziari.
**4 Un giornale di Napoli, ieri, ha pubblicato notizie assoluta-

mento false relative alla questione della Tripolitania. Percio, oggi
stesso, 6 stata fatta denunzia al procuratore del Re.
Comuniento. - La presidenza generale delle giurie dell'E-

sposizione internazionale di Torino comunica:
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« Verilleandosi la pubblicazione di comfinicati o notizie relativa- sità, Milano,-'plazzacStatuto,-dallo 6 allo 12 e dalle 14 allo. 17 di
inente a concessioni di premi e ricompenso 'dd ospoiitäi•i, la resi- ciasoun giorno, osclusi i festivi.
denza genoràlo dëlle giurle internäziöriali aWërte he le^giuflo di Il termino del concorso scade il giorno 5 del prossimo mese di
classe non hanno fatto, a termine del regolamento, cheliroposte di ottobre, e potrh.essere eventualmente prorogato dal Consiglio di-
Premiazioni. rettivo.

« Tali proposte sono in questi giorni in esame presso le rispet-
tive giurlo di gruppo e l'ultimo definitivo giudizio delle proposte
tutte, fatte dalle giurle di classe e confermate o eventualmente
modifloate dalle giurie di gruppo, à riservato alla giurla superiore,
che, in virtù dell'art. 26 del regolamènto delle giurie, può appro-
vare o riformare tutte lo proposto predette.
Conseguentemente, fin dopo le deliberazioni della giurla supe-

riore, che iniziera i suoi lavori il giorno 2 ottobre, le prémiazioni
non possono ritonersi definitive e soltanto esauriti tutti questi giu-
dizi sarà pubblicata la lista ufficiale della premiazione ».
Per gIl studiosi. - La benemerita Università commerciale

Booconi, di Milano, ha pubblicato un avviso di concorso per l'iscri-
zione al 1° anno a 29 borse di studio pel quadriennio 1911-915. Il
concorso per titoli. Le borse sono così fissate :

bel quadriennio 1911-915 à aperto il concorso per l'iscrizlóne al
1° anno della Università a 29 borso di studio, di cui:

1. N. 5 borse < Ferdinando Bocconi », di annue L. 1000 cÏascuna,
istituite dalla ihmiglla Bocconi in occasione del 1° anniversario della
anorte del fondatore dell'Università a favoro di giovani di naziona-

Aseari e somali a Roma. - Trovanai già da qualche giorno
in Roma, 10 ascari arabi qui convenuti per visitare l'Esposizione
romana.

Domattina alle 7 giungeranno 18 somali con alcuni capi. Essi sa-
ranno ricevuti alla stazione dal tenente Marconi R. agente conpo-
lare rappresentante del Ministero degli esteri e dal cav. uff. Alfredo
Feliciangeli rappresentanto del Comitato 1911.
Nel pomeriggio di hiercoledi, gli ascari e i somali visiteranno

l'Esposizione e sara loro servito un rinfresco a cura del Comitato.
E questa una favorevole occasione perché la cittadinanda possa

osservare da vicino questi nostri bravi o devoti soldati coloniali
che nell'ammirazione delle Mostre romane hanno entusiasmi, esclû-
mazioni ed atteggiamenti caratteristici pieni d'interesse.
Il 29, arabi o somali, partiranno per Napoli ove s'imbarcheranno

per tornare in colonia.

Notizie agra te. - L'ufflcio di'statistica'n'grahia dël Min1-
stero d'agricoltura comunica che il raócolto del frmríohto Weôondo
i dati definitivi porvõnuti dai comáigsari locali ammönti a 12 Ihi-
lioni e mezzo di quintali con una diminuzione in confronto alloptle.

lita italiana.
2. N. 1 borsa, di annue L. 840, istituita dalla Cassa di risparmio

delle provincio lombarde a favore di giovani appartenenti per na-
scita o per domicilio alle provincie lombarde (Milano, Bergamo,
Broscia, Como, Cremona, Mantova, Pavia, Sondrio).

3. N. I borsa, di annue L. 1000, istituita dal Credito italiano a

favore di un giovane di nazionalità italiana e preferibilmente ilglio
di un impiegato dell'Istituto stesso.

4. N. I borsa, di annue L. 1000 istituita dalla Cassa di rispar-
mio di Placenza, a favoro di un giovane di quella provincia.

5. N.91 borsa, di annue L. 1200, istituita dalla Camera di com-
mercio di Parma, a favore di giovani nati nella provincia di
Parma.

6. N. 1 boraa, di annue L. 800, istituita dalla Camera di com-

mercio di Bergamo, a favore di un giovane nato nella provincia di
Bergamo o in essa residente da almeno 10 anni, licenziato dal R.

Istituto tecnico « Vittorio Emanuele II e in Bergamo.
7. N. I borsa, di annue L. 400, istituita dalla Camera di com-

mercio di Vicenza, a favore di un giovano di quella provincia.
8. N. 2 boreg, di annue L. 400 ciascuna, istituite dalla Società

generale italiana Edison di elettricità, a favoro di giovani di nazio-
nalitå italiana.

9. N I borsa, di annue L. 400, istituita dalla Banca Zaccaria Pisa
di Milano, a favoro di un giovane di nazionalità italiana.

10. N. 15 borse, di annue L. 400 eiascuna, istituite cogli avanzi
del Fondo speciale, a favoro di giovani di nazionalità italiana.
Sono ammessi a concorrere i giovani che da non più di tre anni

abbiano conseguita la licenza da un Liceo o da un Istituto tecnico,
riportando una media generale non inferiore a setto decimi, e che

presentino 'documenti (stato di famiglia rilasciato dal sindaco e
certifiesto dell'agento delle imposto) atti a dimostrare la non agia-
ta condizione delle loro famiglie.
La domanda deve essere accompagnata dall'elenco, in duplice

psomplare, dei documenti ad essa allegati.
Por i concorsi segnati ai nn. 4, 5, 6 e 7 11 conferimento della

Borsa spetta rispettivamente alla Cassa di risparmio di,Piacenza, e
alle Camere di commercio di Parma, Bergamo, Vicenza, elle quali
dovranno essere rivolte le domande nei termini da esse stabiliti.

Per il n. 2 l'aggiudicazione è riservata all'ente fondatore, su pro-
posta del Consiglio direttivo; per tutti gli altri numeri il conferi-
Inento spetta al Consiglio direttivo;
Le domando, in carta semplice, si ricevono alla sede dell'Univor-

visiöni di quasi 3 milioni di quintali. Si ha cósi un atmiénto di
quasi 11 milioni di quintali in confronto dell'anno 1910 o di èirca
700 mila quiritali in confronto dell'antio 1900. L'aumento della pro-
duzione italiana di quest'anno è identico all'aumento verificatosi in
Francia poichè nei due Stati il raccolto dell'anno scorso sta a qtiello
di uest'añño nel rapporto di 100 a lî6.
Il raccolto della segale è stato di quintali 1 milione 316 mila con

una dinifndzione di quintali 36 mila in confronto dell'anno scorso;
quello dell'orzo è stato di quintali 2 milioni 370 mila con un au-
mento di quintali 300 mila, quello dell'aferia di quintali 5 milloiti
950 mila con un aunîënto di quintali 1 milione e 600 mila e quello
delle favo di quintali 5 milioni 170 mila con un aumento di quin-
tali 70 mila.
La produzione dei bozzoli è stata nell'anno corrento di quintali

386 mila con una diminuzione in confronto del 1910 di quintali
47 mila e in confronto del 1909 di quintali 98 mila.
Il raccolto del granoturco, secondo un primo calcolo provvisorio,

si prevede di quintali 23 milioni o 800 mila e quello del riso ûi
quintali 4 milioni e 700 mila. Il granoturco diminuirebbé di ciña
quíntali 900 mila dall'anno scorso o il riso aumbaterobbe di ciram
quínfali 350 mila.
11 raccolto dell'uva si prevedo di quintali 70 milioni con tm gu-

mento in donfronto dell'anno scorso di circa 23 milioni e con una
diminuziono rispetto all'anno 1000 di quintali 26 milioni.
Secondo un calcolo approssimativo dell'uflicio la produzione del

vino salirebbe in quest'anno a circa 45 milioni di ettolitri con iin
aumento di circa 15 milioni sulla produzione dell'anno teorso.
i'ehomeñI telInriel. - Ieri, a Siena, alle ore 18.14, 20.39 o

21.39 sono state avvertite leggere scosse di terremoto, di origino
vicina, con direziono nord-ovest.
lWelle riviste. - L'elegunte, artistica pubblicazione milanelio

La cronaca d'oro ha pubblicato il numero per i mesi d'agosto e

settembre.
Interessante a nel testo la parte riguàrdante il « Mondo diplo-

maticó », intercalata da ríúscitissimi ritratti di chiare personalità,
quali il conte Macchi di Cellere, il marchese Gärróni, il barone ATi-
cola Squítti, éce. BeÏlissima e bén riuscità, sia nel testo chè nello
illustúazioni, ó la parte i•iguardante l'asþosidone di Toriño, e ýžë=
cisanièäte il Palazzo dèlla moda.
Numerose e ben scelte altre ruþriche rendono còiñþleto 11 bel

nainèro della florents rivista, che há pregi kárté à di Ibitarátura
dêgni d'ogni encontio.
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JEKai•!na iném•eäsitilè. - 11 Regina Margherita, della Società

itazionale, ò partito da Latakia per Alessandria, dove ò giunto ieri.
- Il Ravenita, della Società Italia, ha proseguito da Dacar per Ge-
nova. - L'Oueania, della Velobe, ð partito da N4w York per Na-
poli e Genova. - 11 Mendoza, del Lloyd italiano, ha transitato da
Gibilterra, diretto a Napoli e Genova.

TELEGl%AMMI

(Agaittatå Stelkai)

TOLONE, 25. - La corazzata Libertà ò saltata in aria stamane
alle ore 5.35.
Vi sarebbero cinquecento inorti.
La Lißertè. è stata tagliata in due ed è affondata in 19 minuti.
TOLONE, 25. - L'esplosione a bordo della corazzata Liberld è

stata formidabile.
La catastrofe å gravissima.
La corazzata Libertè, comandata dal capitano di vascello Jaurés,

6 stata teatro di un incendio fino dalle 5 del mattino.
Si è fatto sbarcare il più gran numero possibile di persone. E-

rano inoltre a terra un centinaio di uomini che avevano il permesso
notturno.
Sono avvenute piccole esplosioni successive e poi un'altra esplo-

sione formidabile.
La nave è saltata in gran parte in aria e si è coricata su di un

ganco.
TOLONE, 25. - La corazzata Libertè era comandata dal capitano

di vascello Jaurés e comprendeva un equipaggio di 700 uomini, di
cui 140 circa erano in congedo.
Fino dalla prima esplosione un centinaio di uomini si trovavano

sul ponte e si gettarono in acqu1.
Gli altri testati dalla detonazione, tentarono di seguire i loro

conipagni, ma furono subito comandati in servizio.
Fu allora che avvenne la seconda esplosione.
La Libertè sarebbe colata a picco in 40 minuti.
Non si vede più sopra l'acqua che una massa informe, una car-

cassa di ferro intorno alla quale galleggiano rottami. Si crede che
sia una stiva di palvere, che, prendendo fuoco, abbia provocato la
esplosione.
Vi sono alcune centinaie di morti e feriti.
TOLONE, 25. - L'esplosione della Libertè è avvenuta alle 5.55.

Un centinaio di uomini dell'equipaggio, che si salvarono gettandosi
in mare qualcho istante prima dell'esplosione, furono raccolti da
imbarcazioni.

TOLONE, 25. - Tutte le autorità della seconda e della terza
squadra di marina e del quinto dipartimento marittimo organizzano
i soccorsi.
Non ò possibile valutare il numero delle vittime, che ammonte-

rebbe a parecchie centinaia di morti e feriti.
L'esplosione degli approvvigionamenti di polvere della corazzata
stata formidabile.
L'incendio si è manifestato verso le 5 meno un quarto e non

sembrava dovesse prendere grandi proporzioni.
Verso le 6, malgrado i primi soccorsi, il fuoco si estese alle stive,

ove non si riuscì a spegnerlo. Le batterio della corazzata saltarono
,

le scialuppe e i vapori di salvataggio giunseao in soccorso.
Gli uomini di bordo saltarono in aria, e ricaddero nell'acqua. La

maggior parte sono morti.

TOLONE, 25. - Vi sarebbero da 200 a 350 scomparsi a bordo delle
Liberiè. Una ventina di vittime si devono pure contare per le altre
navi e per la squadra del porto che aveva organizzato soccorsi per
estinguere l'incendio.
Si conferma che l'esplosione ha avuto terribili conseguenze non

soltanto per la Libertè, ma anche per le navi ancorate in rada e
che erano più vicine alla nave colpita dal disastro. Vi sorio venti

morti o cinquanta feriti sulla Democratie; vi sono pure vittixne
sulle Verité o sulla Republiq(te.
Questa ultima nave ha avuto tali avario che si deve condurro di

urgenza al bacino.
Sono state installate ambulanze e infermerie sulle banchine del

porto.
La popolazione è vivamente commossa, ed ha preso parté all'or-

ganizzazione dei soccorsi.
TOLONE, Sô. - La Liberté, ancorata alla boa n. 11, non è piû

che un ammasso aggrovigliato di rottami, intorno al quilló rimor-
chiatori e canotti pi'ocedono aflanilosamente ai lavori di salva-

taggio.
La rada è coperta di cose abbondonate. Le pompe gettano acqua

sull'incendio che cova ancora.

L'ammiraglio Aubert, delegato del ministro della marina per rap-
pre:entarlo ai funerali delle vittime, si o recato collo autorità presso
i recil dolla nave.
La L leed ò completamente tegliata in due parti informi. La

torretta inís rioro ó invasa dall'acqua.
Parecchi marinai della corazzata Verité sono rimasti feriti dai

rottami lanciati dalla Libertè.
Venti marinai che erano saltati in acqua, prima che avvenisse lo

scoppio, furono raccolti dalle imbarcazioni e sono rítornati a bordo
della carcaséa.

Lo spettäcolo è lugubre.
TOLONE, 25. - Secondo le ultime informazioni la catastrofe della

Libertè è avvenuta nel modo seguente :

Verso le ore 4 di stamane, presto una casaalatta di prua è scop-
piato un incendio che l'equipaggio non à riuscito a domare. La co-
razzata ha chiesto soccorsi, mentre il ponte vetiiva sgombrato. La
immininenza del pericolo aumentava. 11 comando era tenuto dal te-
nente di vascello più anziano, perché il comandanta Jaures ëra in

permesso e il comandante in seconda non sitrovavaabordo.Questo
tenente à tra le vittime.
Un ufficiale superstite, che erra come un pazzo sui moli, con le

vesti a brandelli, racconta che non appena scoperto l'inconto, verso
le ore quattro, l'intero equipaggio si levo: per un'ora si tentò in-
vano di arrestare il fuoco che progrediva.
TOLONE, 25. - Quando si manifesto l'incendio la Libertè chiese

soccoršó e sparó quattro colpi colla sua piccola artiglieria per chie-
dere che la si soccorresse immediatamente.
Tutte le navi iriviarono imbarcazioni piene di marinai per com-

battere l'incendio.
Non si à potuto stabilire se à stato dato l'ordine di allagare le

stive e soprattutto se ò stato dato in tempo.
TOLONE, 25. - Un ufficiale dichiara che l'incendio dovette pren-

dere piede in tal modo che fu impossibile allagare le stive delle
munizioni.
L'esplosione si dovette verificare mentre ci si sforzava di alla-

gare le stive.
Si vedðno alcuni uomini galleggiare sui resti della nave.

TOLONE, 25. - Un alto personaggio di marina ha detto che la

esplosidne della corazzata Liberté si deve attribuire ad una com-

bustione spontanea della polvere. Questa combustione, ha soggiun-
to, o avvenuta senza che si sia potuta irnpedire.
Lo stesso personaggio ha aggiunto che non tutti gli esplosivi

della Libertè hanno preso fuoco.

Soltanto un lato della parte anteriore à bruciato.
Senza dubbio il fuoco è cominciato nella casamatta anteriore di

tribordo.

L'esplosione non sarebbe la conseguenza dell'incendio, poichè fln
dalle 5 del mattino si sarebbero udite detonazioni successive.
TOLONE, 25. - L'esplosione della Liberté è stata provocata dalla

combustione spontanea della polvere.
TOLONE, 25. - La corazzata République che si trovava ancorata

vicino alla Libertè ha riportato gravi danni.
Una piastra della corazzatura della Libèrtò è andata ad abbat-
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er si sulla poppa della République a babordo, sfondando la cabina
di un guardiamarina, che era assente.
Un marinaio trombettiere della Liberté à stato lanciato sulla

Republique: egli teneva ancora in pugno una parte del suo stru-

mento, col quale suonava l'allarme.

Nel porto è stato sgombrato il bacino n.3,ove si trova la Patrie,
perché domani vi verrà messa in secco la République.
MARSIGLIA, 25. - Secondo il Petit Marseillais l'esplosione della

Libertè 6 avvenuta nella stiva 65, che conteneva la polvere di
piccolo calibro. Dopo la prima esplosiono un vivo panico si è

prodotto a bordo. Si è gridato: Si salvi chi può! Una parte del-
l'equipaggio si è salvato nei canotti. La terza esplosione è stata

formidabile ed ha danneggiate le navi .ancorate nelle vicinanze

della Liberiè. Le cabine degli ufficiali della Rèpublique sono

state distrutte. Si procede al ricupero dei cadaveri mutilati. La
Liberlè è affondata, ma à visibile poichó Ir rada ha soltanto 12 me-

tri di profondità. Una folla enorme staziona dinanzi alla prefet-
tura marittima chiedendo notizie. Avvengono scene strazianti. Di-

spacci da Brest e da tutti i centri marittimi segnalano che una

viva emozione ha invaso la classe marinara per l'esplosione della
Libertè.

MARSIGLIA, 25. - Il Petit Marseillais pubblica, nella seconda

edizione, i seguenti particolari sulla catastrofe della Libertè:

L'esplosione avvenuta a bordo della Libertè ha colpito le coraz-

zate Justice o Veritè che erano vicine al suo ancor.aggio e che sono
rimaste danneggiate.
Quanto alla corazzata Liberté la maggior parte delle batterie sono

saltate e la corazzata non è più che un corpo galleggiante sprov-
visto di ponti, alberatura e fumaioli.
Subito dopo l'accidente sono stati inviati soccorsi da tutte le navi

della squadra?
Particolare doloroso: parecchie imbarcazioni e scialuppe si reca.

vano verso la Libertà per combattere l'incendio, allorché la stiva

di questa nave esplose. Le imbarcazioni rimasero colpite e quasi
tutti i marinai che le montavano rimasero uccisi o feriti.

La scossa causata dall'esplosione à stata tanto formidabile quanto
l'esplosione dcI deposito dalla polveriera di Lagoubsan e quella del-
la corazzata Jena.

L'esplosione ò stata udita ad altre dieci chilometri, ed ha svegliato
le popolazioni, già rattristate dall'esplosione del Gloire.
La carcassa della Libertè si mantiene a stento alla linea di im-

PARIGI, 25. -- Il ministro della marina ha ricevuto alle 14.40 un

telegramma dalla Patrie il quale dice che il numero degli sedm.
parsi e morti per la esplosione della Lgertè ò di egpa 30g, tra cui
sono compresi quelli delle navi in rada.

11 République å stato colpito dai rottami e sarà fatto entrale in
bacino domani; la Democratie è stata leggermente colpita, la Ve-
ritè lievissimamente.

PARIGI, 25. - Secondo un telegramma del prefetto marittimo di
Tolone spedito alle dieel, 214 uomini dell'equipaggio della Libertò
avrebbero gia risposto all'appello.
Tra essi si trovano 40 feriti.
Tutti gli sforzi sono concentrati sul salvataggio delle persone ri-

maste a bordo della nave.

PARlGI, 25. - Il ministro della mgrina icomugica la seguente
nota:

Nel suo ultimo rapporto di ispezione generale 11 comandante del.
la Liberté constatava che le misure che erano state preso davano

ogni garanzia della nave per ciò che concerne la conserYazione
delle polveri.
PARIGI, 23. - Il Presidente della Repubblica, Falliëres, ha di.

retto al ministro della marina, Deleassé, il seguent9 telegrgmma da
Rambouillet :

« Le notizie che mi avete comunicato da Tolpne sono terribili.
Vogliate trasmettere alla intera marina le mio più dolorosc condo-

glianze. Sono di cuore con voi e con essa per deplogare le conse-

guenze del disastro, che getta la patria not iutto.
« Firmato : « Armando Fallières ».

Il ministro ha trasmesso questo telegramma al comandante della
squadra, aggiungendovi queste parole :
« I sentimenti del Presidento sono quelli di tutti i francesi i quali

non hanno che una sola anima nel lutto della patria, piú ancora

che nelle sue gioie ».

PARIGI, 25. - Alla notizia della catastrofe della Libertè l'Impo-
ratore di Germania ha diretto a Fallières il telegramma seguente:
« Le parole mi mancano por trovaro l'espressione della mia

profonda simpatia verso il lutto di tutta la Francia. Le famiglie
cosi terribilmente colpite troveranno conforto nel sapere che il

disgraziato equipaggio della Liberld é morto compiendo 11 suo

dovere verso la patria.
< Firmato : GugliçImo ».

Falliores ha cosi risposto:
mersione. < Sono profondamente commosso delle calorose espressioni con le

Si narrano scene strazianti che sono avvenute prima dell'esplo. quali la Maestà Vostra si associa al lutto che colpisce la Francia

stone. Una parte dell'equipaggio si era riunita nella parte posteriore tutta intera, come pure dell'attestato della Vostra dolorosa sim-

della nave, o si accingeva a gettarsi nei battelli di soccorso allor- patia che ha voluto rivolgere alle infelici famiglie cosi terribilmente
chè avvenné l'esplosione; tutti questi disgraziati furono gettati in colpite dalla catastrofe dolla Liberté.

aria. Alle sette del mattino nessuno osava tentare l'impossibile com. < Prego la Maestà Vostra di gra lire respressione dclla mia viva

pito di cyldolare il numero delle vittime.
La corazzata era comandata dal capitano di fregata Jaubert, es-

sendo il capitano di vascello Jaurés in permesso.
PARIGI, 23. - Il ministro della marina Deleassè ha fatto a mezzo-

giorno ai giornalisti alcune dichiarazioni circa la catastrofe della

Liberiè.
Il ministro, vivamente commosso e profondamento afflitto, appena

apprese la notizia, avendo sempro presenti le cause della catastrofe

della Jena, si è chiesto so la distruzione della Libertè dovesse anche

essa attribuirsi alla combustione dello polveri.
Dopo aver consultato i più recenti rapporti e gli incartamenti in

proposito, il ministro ha detto di non credere che le cause siano da

attribuirsi al materiale e alla polvere ; non sembra che si possa at-

tribuire la catastrofe al caldo: si sono registrati nella stiva una

volta 33°, un'altra volta 32 c più spesso 31°.

Resta quindi l'ipotesi doll'incendio che abbia ra22iunta la stiva,
se lo ultime ulteriori notizie lo confermano.

11 ministro spora che la catastrofo, magrado la sua gravitù, non
scoraggierit il personale della marina. Personalmente Deleassò ri-

mano flducioso nell'avvenire dolla flotta,

riconoscenza.

« Firmato: Armando Fallières ».

PARIGI, 23.-L'ambasciatore di Ucemania von Schoon ha espres.
so stamano al ministro degli esteri francese De Selves le suo con-

doglianzo in occasione della catastrofo della Libertd.
BERLINO, 25. - Tutti i giornali riproducono il discorso del pre-

sidente del Consiglio francese Caillaux ad Alencon.
Il Berliner Taget>latt scrive che in Germania esso sark accolto

con sincera soddisfazione.

LONDRA, 25. - Mandano da Malta al Daily Chronicle che dietro
ordine delle autorità religioso musulmano sono state dette venerdi
a Tripoli grandi preghiere nelle moschee greniite di fedeli contro
l'invasione italiana.
I preti hanno raccomandato agli arabi di rimanero calmi e non

fare aleana protesta contro un intervepto straniero.
Tutti i caffè e tutti i negozi sono rimasti chiusi.
COSTANTINOPOL1, 23. - Tcharykoff, ambasciator9 di Russia, é

arrivato.
Ferid boy, deputato di opposizione, ha Vivamente accusato

Mahmud Chewket pgsein di aver lasciato Tripoli senza difesa,



6148 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

mentre il Parlamento gli accordava tutti i crediti necessari. Egli
lia rigettato su Mahmud Chewket la responsabilità della eventuale
perdita della Tripolitania
COSTANTINOPOLI, 25. -11 Consiglio dei niinistri si n'Filtüfõsta-

sera in casa del Gran Visir.

MALTA, 25. - Il vapore italiano Adria ò giunto, provoniento da

Tripoli.
Esão ha trasportato, a Malta, 87 italiani che sfuggono alle possi-

bili violenze turche.
Altri vapori sono noleggiati per trasportare qui europoi cho fug-

gono da Tripoli.
GUAYAQUIL, 25. - Quattro violenti terremoti sono stati avver-
titi ed hanno prodotto grandi danni speëiŠlmárde a liio' Birã¾a, dová
tiißnerosi ëdifici sön6 erällati."
Gli abitanti sono fuggiti per le vie ove erarlo terrorizzati.
Áriehè a Guaridnó i muri di pareochie case sono crollati.

15TOTI25IE V.A.¯E IIO
Per i costruttori italiani. - Da un rapporto della Regia

Agenzia diplomatica al Cairo al R. Ministero degli affari esteri si
rileva che il Governo egiziano (Ministero dei lavori pubblici - Ser-
vizio-doipont¡i))ar bandito un'asta pubblies per la costruzione di
un nuovo ponte stradale sul Bahr-El-Aama (Cairo).
Il termine per la presentazione delle offerte à fissato al mezzo-

giorno del 1° novembre prossimo.
Lo ditte italiane, costruttrici del genere, che intendessero con-

correre, potranno rivolgersi al R. Ministero degli affari esteri -
Direzione generale degli allari commerciali - per conoscere il di-
segno del ponte progettato, le note dei calcoli giustificativi el il
capitolato d'oneri dell'appalto.
Il raeeolto del eotone in Egitto. - Si ha dal Cairo, che

considerevoli quantità di uova d'una terza riproduzione dei verpli
che rodono le radici della planta del cotone hanno fatta la loro
apparizione nel Basso Egitto. Malgrado l'indifferenza dei e fellahs »,
il Governo ha potuto far prevalere le misure energiche ed in gene-
rale 'il raccolto del cotone è molto migliorato nella scorsa setti-
mana. Per ciò che riguarda l'Alto Egitto, le prospettive sono sod-
disfacenti per il raccolto, perchè non vi sono molti parassiti.

OSSERVAZIOl¶I METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

25 settembre £911.

I?altezza della stazione 6 di metri .......... 60.60.
Barometro a mezzodi ..... .. 756.70.
Termometro oent1grado al nord............. 2LO.
Temílone del yapore, inmm................. 8.48.
U .relativa a mezzodi ................. 46.

a mezzodi ........................... N.
Veloeitå in km. ......... 25.
Stato del etelo amezzodi .......... poco nuvolo.

massimo 22.3.
Teratometro eentigrado.....................

minimo 13.1.
Piaggia, m mm......... ....... gocce.

25 settembre 1911.

In Europa: presticne massima di 773 sulla Russia, centralo,mini-
madi745 sull'Islanda; massimo secondariodi707 sulla Spagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora salito, fino a 6 mm. sul

Veneto ; temperatura provelent mento diminuita al centro, sud e

Sicilia, aumentata altrovo; pioggio lungo l'Adriatico o sull' Embria,
Lazio c Campania, Basilicata, Calabria o Sicilia.
Barometro: massimo a 701 sulla Sardegna, minimo a 760 sulla

penisola Salentina.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e ponente; cielo

nuvoloso al sud con qualche pioggia, vario altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'umcio centrale di meteorologia e di geodinamka

'

Roma, 25 settembre 1911.

STATO 8TATO TEMBEI ATURA
- preorientoSTAZIONI

do I e i elo dolm a re Mn.animn., Minima
ore 7 ore 7 Rollo 14-oro

Porto Maurizio .. sereno calmo 27 0 16 1

Genova........... serena calmo 23 I 15 2
Speiis '^- ,sereno calmo 22 0 12 2
Cuneo 1/4 ooperto - 18 5 9 8
Torino

...... ....
sereno- - - 19 5 12 4

Alessandria....... sereno -- 20 0 10 5
Novara

..........,
1/4 coperto - 19 0 9 0

Domodossola ..... Is coperto - E0 9 i 9 2
Pavia ,........... /4 coperto - 22 2 7 8
Milano..........., 'Is coperto - 20 7 10 7
Como ............

- - - -

Sandrio........... '- - - -

Bergamo ......... sereno - 17 0 9 9
Brescia ........... sereno - 18 7 11 1
Cremona .. ...... 1/4 coperto - 20 0 11 8
Mantova ........, sereno - 19 6 12 O
Verona........... sereno 19 8 10 3
Belluno

...,.... ..
1/4 coperto 16 8 7 4

Udme ............ 1/4 coperto 19 3 13 3
Treviso .........

sereno - 19 7 12 2
Venezia........... */4 OPerte calato 17 4 IS 5
Padova........... 1/4 coperto -- l8 5 l2 3
Rovigo ........ .. 1/4 coperto - 10 8 11 0
Piacenza ......... sereno - 19 4 11 3
Parma ........... eereno - 20 9 12 1
Reggio Emilia .... sereno - e18 0 11 7
MAena .......... 1/4 ooperto - 18 1 11 4
Ferrara .......... geren0 - 18 1 11 4
Bologna ......... 1/4 coperto - 18 0 13 6
Ravemia ......... -- - - -

Forli ............. 'Is coperto 16 0 - 13- 2
Pesaro ........... "4 OPerto grosso 20 7 14 0
Ancona........... coperto mosso 18 9 7 4
Urbino ........... coperto - 15 1 12 0
Macerata

........ coperto - 16 4 13 2
Asooli Piceno..... - - - -

Perugia .......... sereno - 16 9 11 5
Camerino........) -

- -
-

Lucca............. sereno - 21 1 10 2
Pisa.............. sereno

- 22 2 8 0
Livorno........... sereno - < a'me 20 0 13 5
Firenzo........... sereno - 19 6 9 7
Arezzo ........... 1/2 coperto - 18 6 10 0
Siena ............ sereno - 17 7 11 5
Grösseto.......... serene - 21. 8 11 9
Roma ............ sereno - 21 2 13 l
Teramo

.......... 1/2 coperto - 19 0 10 8
Chieti ............ 1/2 coperto - 18 0 11 3
Aquila ........... 1/4 coperto - 16 4 8 7
Agnone .......... nebbioso - 17 7 7 1
Foggia .... ...... 1/4 coperto - 22 0 12 7
Bari.............. /, coperto legg. mosso .20 2 15 0
Lecce ............ 74 coperto - 24 4 14 3
Caserta

.......... 1/4 coperto - 21 0 12 3
Napoli ........... 1/4 coperto <a'mo 19 6 15 2
Benevento........ 2/4 coperto - 21 2 12 3
Avellino.......... 1/4 copeito - 18 8 9 5
Caggiano ........ - ....

Potenza .......... 1/2 coperto - 21 0 10 1
Cosenza

.......... coperto - 2l 5 14 5
Tiriolo ........... coperto - 20 6 12 7
Reggio Calabria

.,
-

Trapani .......... 3/4 coperto mosso 24 7 18 6
Palermo.......... coperto mimo 26 8 14 5
Porto Empedoole.. sereno calmo 23 2 17 4
Caltanissetta ..... sereno - 19 0 14 0
Messina

.......... a/4 copf rto calmo 24 0 18 9Catama

.......... sereno calmo 27 2 18 I
Siracusa..,.,,..,.. 1/4 coperto calmo 27 0 17 2Cagliari .........E */2 coperto calmo 24 0 11 0
Baseari...,....pg s|4 coperto - 20 4 14 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente resp onsabile


